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Padova, Ì0 .magato, 

, : L», BìkBioiie di Obronfl̂ eff a Op-i 
ttimtlijopoilrìieL gettato mn p»*dMn-

.^iììet«dì^j|i^ circoli iioUtìci di Tìen-
il», dcvfiricme che le trattativo 
dirette tcft la Rtjeftiik e la Turchìa» 

. f osaaBo impllcariijlialchfi pregindixio^ 
.«gFJntfir^.tfitBttJiloi sul Baaulik), e 
, jiiip(|^^.,pìaso: elajser^to oea tanta' 
^faJica, e >Tl!uppato copi, .tanta p̂ro-̂ , 
: dfl^ia dal conte Andraasy nella poli-j 
'tìc»..q^ei^t^Ì9Msj .;'V : ••:. ĵ̂ ^^^vv^ l 
,. ilferjè;!» ultime notizie sulle dlspo-ì 
. aìziojuì flelJa Kosfiia tolgono qualnn-
q̂ ue fcp^smento .%jQoei: timori. , • .; 

I OoBtrarlan?^nte alIe,ÉlnIstre pretl-j 
aIoi;il ìa<^nt68«tBte nel gìoxni aeor*̂ ,5 
yi^ne tìJtfttì,aBsicBr»to da ogni pai te 
«Se HéoTerro ruRso» uflifoymandofti 
sl^iiptiB^nt^; ftyeidipposi^iynl ̂ el trat-' 
t*|o é\ Berlino, ritirerà le sste trup
pe dai territori ottomano e feuìgaro 
jjeU'.epGjOa,,prestabilita., ,;-,., ; \ 

No^'TOgm»io,dare tatto il.aieri.ta 
di qaeî i|,%provTida rieolozlone ai be
nevoli £ectì^e?iW,,de|l,goypr^o.j:,!i#o,, 
» all'amore;, tanto deoantata^dtirim--
Tperatore iJeesàndro, per larpBce,;ijrf-j 
tenianio an?! ali<t al»W?»o JEO1$O:in-| 
fluito auila Hussìa^ per Indurla ad &5§-
gli^e J patti senza ulteriore ritardo, 
le trlstlssliue eondi^lpni, ;^Qtern« del-: 
l'Impero» e Jl pericolo i ci troTarel 
qu&ndccch,̂ 9la Impegnata ; in̂ ^̂ nnof i 

. ?e»«'!f*.«MA fHtrij^,jBfptre,.,pei^Iate. 
la mlnacefa di^^uakhe grave di«p?-
dìiie la casa. Tuttay^jlta^ qùaltinqae 
ne Bla iì.moTeni*», noi ci rallsgrlamo, 
dfiUa nuova pit ga che la polìtica rue^, 
ai, deterfl3liiò-a.,)y!eiiiderft ttltlmaiìBente 
negli affati orientali, e deaideriemo 
c]tte/<|ii68t0 buone dlspoalKiori abbiano 
lunga durata. .- . ;-; 

Siccome però in politica tutto si 
sjllega, fatta u;ia aesa» ocnrieit fare 

, aa ;̂bo l* altra,, ,1̂ 0 Csar iia.ijlcma-
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«se truppe dalla Ballarla e 
cfl«ua,j3a»iiìelia, ed Ssftî ffepto aVStti-
ieBDnu'amiciKia di buon tii^ato,: 
e«oo v& buon principio. Bisogna fi&Si', 
tinnare aulls stessa. utrada. H^ogna^ 
naetter da parte egnl politica teue-
brcsa e prcvcpairice, b̂ ogn̂ t̂  ^ichia-, 
mare all'obbedieiiza,(impropri agenti 
in Oriente, bleog* a 6»r punire tatti; 
coloro che Toleefleiro contiaww'e W 
propaganda panslaTlata in Torchila 
e in Austria jlqCzfr.hpotrà pAhearé 
allora ad una poU;tica Teramen^^^-, 
aerTatrlce ed ; iimanltarla in R ^ ^ J 
L'Imperatore deire ìapirarsi .ah^asstit 
politiotfiae intende dì far piacere al 
suoi sudditi, Btanchtdi sentir a par
lare di. i^uigarla»je se, ituol• ̂  far ; pla-j 
cere anche all'Hwoptti ila «ìU, pae^,, 
ì& c«l prcfiperi^à ittirono abba^anza' 
compromeBse..dalla .riyolQEione, pan-
slaTlsta, e (beora teme, gÌUBtani€ t̂e,j 
il contraccolpo dfgli attentati riV'̂ lU' 
zlooi&rl de.i peiDslfivieti e.î ei nlhllisti. 

.>.- Facciala Kuflsia una p^JJitea sin-
cei^,^ BSLa to^a pplitìaja di pace tanto 
fincafla che fnorJj.o no liaintlràmag'! 
giore Tantaggio eie da quaimiqu© pi^ 
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a, è nelle file dèlia sìni 
oataeoiì obo 3a leege ìriconira in 
.altre parti della;Gamera, dubw 
iwmo che questo" scopo possa, 
èssere raggiunto;; ' / :'̂  \ 

la ogni modo la "volénlà ^eì 
grappo .c*ò, ardente ¥olontà, e 
non è inip&ssitile che sìa secoa-
data da un numérb suffìci 

1 

di deputati per soUetfitare.l'esa 
me della ' Jegge 

"5 Se nei fautori più ]mpa?.ieuti 
della riforma auzidetta, preva
lesse davvero il eoneetta elevato 
di pròrmiovere'una cosa utile al 

^ • ^ 

la loro, cura dovrebb'esser 
quella di far sì che ti^a riforma 
di tanta aEfiportanza''foè80 pre-
Ceduta dagli studii piùpi^tìfòndi, 
M lià' esame più rigoróso.ò ac-
compagnata da tutte le cautele 

• I ' , : L' • Ì M 

'Si^ s(i Tlttorla delle fiue armi. 
. - - . -

• p i - - m-. twU^ t ^ 1^—r 

'^vK 

."'7^1 

• t 
J -TO 

ALVOBBINJS DEL GIOBKÒ 

* 

- + J 

--Ì 

n-';: 

f . . 
f ^ 

H^H-lf.Kl 

> ^ 
J _ ì ^ I 

t, - VARIETÀ 

SI tìfi o rna i doYO Tann'o';̂ W! 
.^cpiiverger^jit^^tti, g}i ̂ ,̂ f̂ ^̂  
gruppOj che .rieonosce per eapoj 
Tonor. Caìroli: s i 'Wolé ftssdà-' 
famlente che la "rifbrlnà elètto-
rale eia posta m discussione di
nanzi alla Camera prima che 
questa prenda le sue vacanze 
estive. . ,̂ .-,̂  ." ' ' i,^ "/-,,. 
t i Cogli umori che serpeggiano^ 

taegli' ufSziij^ìs possibili: al che appunta mirava 
'p-tSrII^'stìh:toMn discnksic^e. ! ^t^oM. Ercole,, cb l l r sua propò-

La vera causa di tutta fluesia sta, soateLuta dalla > destra,., di 
impazienza idei' J'adicali. p e r . k numinare . t re commissari! per^ 
rifórma eleitovale, nón^^'è-^'rav-, (>gimno degli uflleii, affitìèhè-i-ò-; 
volta in alcun mistero. Essa same delia le^ge fosse fatto Ccijii 
non è taiSTO^ùella 'dì dotare ìli 
paese di nBa^ui:ifprm%Kohe. stia 
in armonia coi progresso -della 
sua educazione politica, coi suoi 
^d(jsiderii, cpì suoi .bisogni, qu^uto 
di cercare in ^ nujovì eleuientì é-
lèttomli qiùeli' Kura fuvóróvoìe 

j a riÌJ»^Q:?>Ha;Sinis(ra,9,igjqrn 
no m ;g!crnG,;a^. cljaMben pr.^sto. 
andrà per essa irromiasìbìifliente 

L o vedono anche i ciechi clfe' 
dagli elettori del 5 novembre. 
non u,flQÌr.ebb0̂  niùji^i^^jpaEaeya 
come ' ra t iuale : Mnviòne dunque^ 
pei radicali parah'zzare gli elet
tori; già illuminati dall'io J5Wien-' 
za, con elettori nuovi, che va
dano airufiia, ó senza sapere! 
quello cheSi facoiano, o per far 
"•atto'dì riconoscenza versò co-

.twtta l'ampiezza degli argomen^^ 
,tit 'e i ràppresentariti^ di ogni 
partito avessero càriipò'dì svi-

>PWyife Hmiej%.,* .̂,,̂  
Trattandosi di una leggo ot^-

^aniCa. come quella che riguarda 
il diritto elettorale, ^no;n%i;'^P-: 
4|p,va chiedere di meup, e.-la; s:-' 
nistra radicale,' opp&nendosi alla 
proposta, diede a divedere (Juanto. 
già scarsa,, ]^^., qìiantita' di oro, 
.ch'entra nella lega de'suoi prin
cipi liberali, iti confronto déiror-

t-ìr 
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oro, CUI saranno debitori della 
capacità elettorale. 
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Nato da una ^miglia veronese, (I) 
aalla quale là pittura^ ornamentale 
era coltivata di pa^rè iiì figlie, egli 
pure aveva abbracciato la professione 
de'BOÒÌ yecch*, é sebbene sentisse in 
sé atesso «na viva attraalone per i'ar-
chitflttara; aveVa difdnto fino all' età 
di veut^q^attr^ànui 'BD nmuero copioso 
l decorualoni per I palazzi e per I9 
hloao delta' sùà città naiiVa. 0iunto^ 

a queU'età, abbandona la'pittura per • 
seguire appieno le proprie inelina?lonl 
e si posa con aràòi^e agli studi della 
Besta. Andà a Roma, lavora ivi qijaaì 
dodici anni, poi ei.jdcondass* â Ve- ; 

aa dove Cercò lavwo ; ma indanio. : 
|Sì pose di nuovo alla pittura, però 
ohe sii era m^tierì di provvedere 
«Ila propria snssìstenaa, 0 da Roma 
veva beuflì rlportoto solide cogaiìdPlii 

e ttttl'Ufebòil'dàftte raccòlta di disegni, 
ma neppure un Bolào. 

Por mala ventura U rep,nSt]tjiyt̂  
aveva perduto allora Verona, oeoupata 
dallo |rii)l di Masalmiliano,9l'Impe
ratore vi av^VM^**tP.tt s^P^iaaitioi-
generalel Neil* intondlia^nta di far co-

f̂  (i) A delta del Vasari sarebbe oalo nel 
;ijUbli.;̂ Qmia'io sorittora al qiiulfi si davo il 
M""'Kg'0'' tiTjrmtro dì piivUi'o'avì r.be, ho nar-
é rati, |ijjr],ù, (ii nuesi' artista i i meìln dello «uè 
jhioprèflfj'ichvfirt per litoltì;, h'rà GiùC(muiù 

202-209. Pirfìnze I.fi Monnier'Ifi^Sin 12. Il 

uoscero a* suol nemici, 0 a.' sî ol ate£ î 
alleati ch'egli avevalnaolmodi agglun 
gere quieta preziosa preda a'jmel do-
roipiì, il conquÌ8|^t§|:^,,ifpll^ dipinti 
su tutti gliediflcipnbfoìlciglist mmiim;-
periali, e ne a£Bdà i' IncaTico aVFalco-
néttt^ pagandogli largamente un la
voro pel qtlale non si richiedeva dav
vero 11 genio d'un KaffaelJo. , 

Il povero artlater testa soverehia-
mente accensibile, sì dichiarò aperfo 
fautoré'deU' usurpazione tedesca e pro
clamò Masaimillaao salvatore della sua 
Verona contro la tirannia di Vetìe^ià. 
Àblrlisslmo nel trattare io armi e doi ato 

gli facevano difettò, noo Io compen
savano punto della' ppr^ita della* sua 
qaril Verona ; di g^isa che, appena 
pi^òolainaia r amnistia per 1 r;lbelli, 
vi f̂ ce ritorno, ma per nutrirsi del 
pane d̂ lV indigenza^ uessunp deside
rando aver chofare con lui p^r^j^ma 
^i. coiinprcBiotterai:̂  Fu appìi ato àÌlora 
che ridotto a condJxioQÌ éslremeif^eĵ ; 
fIco> com'era di numefosa faioìgìià, 
si recò pressqil Bembo ctìedendopli 
patrocinio e lavoro. ' 

Tale era l'u omo che mon&jgnor Pietro^ 
B6m|)o presentava pi Cornaro. Que
sti, TduntQ a notizia del yéro, fece 

.Vevk a l radicali, nqn b ^ t ^ tìi 
aver vinto, scartando una pro-
posta così assennata ; , essji ora 
.;S.ii,4olgono del modo cól quale 
hanno vinto r s i ' dolgono della 
pròva e coritt'oprova, cui fu sot
toposta la votazione, per r i n -
eertezxa del riaultat'-i, si dolgono 

ipfiae. ohe la, proposta/,Ercole^ 
sia sfata rigettata per soli 5 voti;' 
e credendo tlJ scorgere in que-, 

,sto' icdiz]o^,^c,Qm§ pura nei le
gami,ipplitioi del :tpropO:nente.col 

^Prfeaidente del .GonsigUo> il se-: 
greto divisaniefato di ritardar©; 
la,./dìsoussioBe deV progètto, e 
forse di rimandarlo alle calende 
grccbei fanno-'la nota malinco
nica' sull'avvenire del partito, è,; 

* r • • • • 1 ' ' ; 

allo striugere' deglì|;.argpwipnti,i 
scuotono la fiaceola .della, ,mi-, 
naccia. i 
; « Conti'oal.vaiap.spauracchio; 
«,diceva ieri sera la Riforma^ 

\ L 

•è''iiì ''Una "Specie' :di lanientatìo 
'èreMìaé't cotitro al vano 

«'spauracchio £?ì una imaginaria 
„<;;:demsgogÌa, a cnì.con le riforme 
•K-̂ si, scioglierebbe 11 freno, se-
« conJo' la Desti a, questo'niiù 

; < oppoi:si pericolpreale e gray^:; 
;:« ohe i'ia vita ledalo del gioì'noy 
Vl-icòtipsòinta^ jnsUfflcierité , e 

i* 'mantenuta, tale ad onta di ciò,' 
« nonrspìHga molti ad usclr-
«'j[ie,seRótt di diritto, di fattoi > 
'. ''^Abbiamo sottpsegii'atq alcune 
ctejje parole Ama. Riforma,.es
sendo appunto quelle che dimo-; 
strano come noti sempro le ap-: 
prensjpm siano tJ^^t s 
m§ siano anche tròppo giustifi
cate. 

Questi Signori vorrebbero forae 
che il governo ed il paese r i
manesse ad o;chi chiusi contro 

Mr. 

chi. vuoL nscirei,>#,/a«p,/dalla 
vita legale, solo perchè non ne 
esce anche dì dititio? 

. I , • . =•- \ . ' 

, ,Hoi. abbiamo f edato la nainkc-
eia far capolino ia:,;un recente 
mfbifésto, colla firma di nOa'^ir-

^^resfionsabilUa, che non esiste 
neppur essa in diritto, ma che 

-'si. tollera nel / a t o : voghamo 
'credere tuttavia, ch'éj' sé le mi-
pa,CĜ ie! T^enissero |^à;..qualunque 

; altra partéj !Ìungi,-dal ftro vara la 
stessa 40lldratìza,'la stessa ras'-
sW^ha^ìòfae, ìli con Strerebbero nelle 
leggi e^. nelle disposizioni della 
immensa maggioranza del paeso 
la meritata condatìnaV 
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di un coraggio a tutta pròva, profittò all'artista la migliore accoglienza e 
della grande influenza ohe esercitava 
sulla popoluzione dei sobborgo di S. Ze
no, nèlqu&le era alloggiato, per susot-
tare dimostraaloci romorose in &kvora 
dello straniera, guadagnandost in tal 
guisa una pensione e privilegi lucrósi. 

Ma ben presto la sorte eeseòd'esser-
gU propizia : la repubblica riooiìqui-
alò la i0lttà, e il povero F&lconelto»̂  
ad evitare la pesa ohe lo avrebbe 
colpito, dovette fuggirsene al più pre* 

. lo colmò d'onori è di beneflcli. Lo 
ospitò nella propria cas|i cgn̂  tutta 
ìa sua famiglia, e gll'si legò dì t^Je 
amieisia che la morte sola giùnae^à 
apeazare. , 
' UDodélJHmi risultati ai quesfe; 
inttinità / a il viàggio el»e il ricco pa
trizio fece a Roma in compagnia del 
Falconetto. Lo sapeva bene, l'accorto 

Loggia, egU,, il patrizio, atendeyail 
dispgco per li palazzo, lasciando tut
tavia EÌ sao amico le cure neca& r̂ìe^ 
per l'efioonzìono (1),̂  , :>.; 
; .Quaiito alia. Loffgià, noìi, poaaono 
sorgere dubbi, perchè sussiste ancora; 
fna quanto al palazzo, ignoriamo ove 
fosse pesto, ^ P̂ i* conseguenza se ne 
focdsee p&ìU ii,corpo, di fabbrica di 
cui parlerò fra breyp, a^desira della 
et̂ Bsa Loggie, . . • * 
; Io r.o!i io or6(lo, perchè tutto In
duce &i opinare che U vero palazzo 
,aorgeg,ŝ  nel sito pve ^^easo v'è una'; 
insignificante costruzicne moderna. 
Tale.congettura acquista la forza deUai 
real?;^ tostochè î pou l̂ come il.plt-
tore Girolamo Dal Santo, da me già 
ricordato, avesse, pel Oornaro, deoo-i 
rato di freschi la facciata^ del di.lui; 
palsrzo (2) e come questa fosse atter-; 
r^ta per,dar Inogo alla presente. ,, j 

indicare" là loto dei^tlnuziòne, cosa 
'ton difflcile quando si'tenga cÓE)td di 
attestazioni contemporaree, epìiì fln-
•òora di quanto ne dice il 0ornare 
stesso in ncoItlMuoghl de' suoi Li-
scorsi della vita sobria. > • 

II corpo di fabbrica collocato nel 
centro era destinato, S'quanto pare, 
per ricevere. In certi determinati 
giorni, i dotti di Padova legati d'a
micizia col padrone, U che equivale 
a dire quanto aveavi di più distinto 
nella città rispetto a'letteratura ed 
a '̂isoìenza. iJn uomo " ehP, àr*parì 
dei ; Oorharo, contava fi-a suoi in
timi Pietro Bsmbó, Ruzzante Beolco, 
Sperone Speroni^' Baniele Barbaro, 
doveva essere di còniiàuò fest* gglàio 
da tutte le ónoéntl elette che aUora' 
abbonda,vano a Padova, attirate dalla 
Ifiiiverìifà'che la repubblica veneta 
avea riaperta nel 16X7, dopo eh& iéra 

, V Opinione, dopo aver rilevato la 
^̂ ôrpreea deatftia. nella,,̂ Camera dalie 
inopinate proposte fatte dal Presi
dente,del ConsIgUò nella seduta di 
mî oor̂ dj, 7, dice: .,̂  
.. V La disousaione del progetto di leg« 
.ga'rest^ quindi so'speBa finché la Ócin-
mìssìóne, nel più breve termine poa-
sibile, avrà riferito sulle proposte del 
Presidente del Consiglio. 
, In verità il f^tto di ohe ei tra|taè 
COBI strano, ooftì nuovo^ negli annali 
parlamentari che non possiamo a meno 
ài notarlo come.una deroga ai priacìpll 
,e naetodi corretti d'un governo liberp. 
Coma 1 un progetto dllegge è>tttÌdÌa)to 
lungamente, si lascia compiere tutti gli 

.«tadi .richiesti dal regolamento: è pó
sto all'ordire del giorno per tre méai; 
'gli oratori, 11 relatore, Il ministro dei 
. inveri pubblici difendono, glnstiflcano 
1 criteri della classificazione dojlj[e stra
de; 6 poi, chiusa la dlsoùssione, 1 
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gentUuomo, che Qìtino più del di lui 
protetto fra in ^^'r&^ìo di furali apprez- ' 
aaye i'impói^^iza'WrchitetVòn^ca delle sto. Trovò ricovero a Trento, ove non , ,. . 

tardò a procacciarsi eommissioni ono- antiche costrurJoiji romane. £gU pot^, 
revoU. La sua rinomanaa quale pU- in grazia del auo cicerone, acqui-; 
tor» e'quale-architetto, fora*anche lo , atarai tali convÌnclm3nti che ogni; 
avere spesata la oansa dell'Impera- j debbio, se pura ne aveste ancora htt-| 
tore, gli procurarono la protezione triti, si sarebbe dileguato dalla sua 

citato anottiiua nuljblicato.dBl Idoralli, dicn j *„i4j „ , r ,„ t„„ . .. . • 

dei Prinoipe Olorglo diNeydeggr,iuo-
gotenente del Tirolo, poi del DUO sue-
oassoi-a, il cardinale Bernardo QI«»ìo, 
graQ uauoeUlerfl dell'impero ; proto* 
idpne ohe $U vals^ un lungo e lauto 
lavoro, giacché gli si confidò Ja O<H 
atc(i?^pft(i e la dejwraalone doUs parte ' 9^ iffébltattai è la sua casa. Tasari 
iuoompiuin, del famoro castello. K f^Gp 4»: etti gìh traisi parecfclii parti^lari 
tale opejraf^t maritare i eulTragi dì «B Uìe sogigetto, dice a questo prOf-

mente suUà opportunità di fabbricare 
il futuro palazzo con una ornameata-
aSonè che arlegglasfle l due ordini 
romani sai quali ei avevìEtnd allora 

Cornaro ai dèo se a porsi egU stes^ . «,^.^ ^̂ ^̂ ^̂ .̂̂  ,̂  ^^^ sci 

,Ma lasciamo tale parte del fabbri- »tàte CÌÌÌÙBÈ, per otto anni (IJ. 
osto^ ŝ }]a quale le notizie ci man-
Qftuo Ìuter£imonto> e f̂ mlamô ^V Alio-
ccstrnzioni ohe anssistonQ ancora nel, 
CQrttle» e clig Bole forse aon dovute" 

^ \ r ' ' ^ 

al compuaso del Falcoa^t.;^. ;,^j. ) 
A fina di bene apprezzare il nisrito 

àrtUtico delltt inofete parti, convienei 
f (1) Clw i\ Ctjn'iìnro poĵ t̂ epa© T.irrcliijettuw: 

|)ja[UD .»on dal snlo Vasarij ina dal Pq||adio c\ 
Av\ nipoie ie\ nosUo jpnaagi>riisln^ il Caiilinale 

\ t • • I 

Cortiaro, dm'in ima lollèr» jndii-iÉ^ila DMD zio, 
parla d'un'onera Buir&rclutuUUra él̂ c wicsU u-

^ ^ 

r,^^',h ^ ,_-\t 

mi oì'mi 
polito» cììd^ìaeitira il F^^cauetto pre^ 

Ma le lodi ^ il damiro, >clì& ivi^lioii paiavii U di&egua> ed il modello liellK 

pana a'un'ojTcra 

(ay^Cii'&'aOetmfLfo duirautore iim»Efiuo tUV 

peij»j^,^^ipi|\^c ,aiH-lî  t frcfli]|i.i. di ujia .i&j»|R̂ lia 
dì Stt» (̂ fuiicpsco «,̂ l*ivd̂ vj(j (r(j»t^ c|w^,^*r| 
survuiiaj tullavia^ ed liaiuto gruD \igitù ili LÌ^\ 
lurito. 

L'altro corpo a destra' èra riser-
Tsto sg\i esercì^U di musica^ arte òhê  
il nòstro patrizio amava fervidameu* 
te, e nella qî alé VàltTa di ̂  molto, 
saonando egli etesso in modo egregio 
paraceli ifltromeatii lutorno al terzo 
eorpo di fobbriea ehedorèa servire 
di riscontro a quello che accennai^ è 
impossibile pftHare, p'erohè fu atttr-
raco, uè rimane notijda òhe bì t>er-
metta d'indovinarne l'uso. 

L'edificio ceatrWe, cioèìiZòffffiai. 
come lo BÌ chiamava an iempo^ è eoisie, 
lo si denomina anche oggidì, d una 
cofttrttttura a dio pì&oi, dlcul il ter
reno forma la vera Loggia. Questa 
presenta suUi facciata oinciiie arcate 
ohe riposano sópî ii sei plèdrttii, M&I 
quali agg t̂tàLuo, fioi^tt^fiute da plede-

(1) Di ci& fu ctiuẑ a la f̂ uciru pi.̂ ^ la Lugu di 
Ctiàbrai,^ ^K b I 

aUllì, sei mezze colonne dòriche co
ronate da trabeazione analoga. L'ar
cata centrale è più larga delle altre, 
e st distiî gua anch* per due belfe 
yatoriìs'mo\;^M& di tutto tondo da 
una parte e dall'altra della serra-
glia. Su q.Uttat'arcata, il cornielone 
aggetta intera, mentre sulle altre ò 
in ritiro» mostrandosi e^o^seate sola
mente safle coloaue, Le imposte an* 
oh* esse molto eporgenti, ai pruiftlauo 
dalla parte dèlia colonna a fine di 
non intaccarne il fusto» 
; L'interno di questa Loggia si com
piane d'un solo ambienta, ìecui d*̂ -
córazioal Intorno alle porte ed alla 
fihe&tre son quasi cancellate, salvo 
che nel fìopp&lco a T&Ua scema, chd 
lascia ancora disceruere, ì riquadri a 
àibcòo che un tempo coniéhevitiò fi
gure dipinte, ora quasi distrutte, U 
piano ^superiore non formò mal^ k 
quanto sembra, che una sala dèstù 
nata probabilmente alle riunioni di 
inverno, ovvero a bibliotèca. La fronte 
esterna di questo plano è divisa Ih 
cinque scompartimenti da «si pilastri 
ionici, sostenuti da un egual numera 
di piedestalli, pn cornicione che ha 
lo stesso sporto di quello del piano 
ter ra'i corona U plooolo edificio- Nei 
cinque Interpilastrl s'aprono, alterna» 
te fra loro» due finestre e tre nicchie. 
Le prime vanno sormontate da t^on^ 
ioni arcuati, la seconde, da triango-* 
lari. Le nlccìiib racchiudono tro ista-
tue, notevolipelloro stile Ilbaramenta 
improntato sùir antico. Quelle nelle 
diie nicchie laterali rappreseiitàito, A 
destra Minerva, â  sini^u-a Apòllo; la 
ceiitrale ci oifro Venere accompagnata 
-da uB Amoritìb-

B 4 

' ''Queste bttlle statua fnroup scolpite, 
secondo lo scrittore àaouimo da m« 

.![ 

» 
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PreaUenta 'eòi rtìanrigUflK'ptcponft a t 
mut&rtì di v i M i t a Ì ^ _ 

èl quQsto un e s i f i p ^ e ^IfirogrliSd 
eho oi Bi promette ia«¥le iatiftizloai ? i 

Poi snlh ieg|ft oVsiioralè V Opfrt^o-
«e dice: .^:. ; -

la flofl deìlit «e^uÈtt, l'oagr* Brcola 
svolse una propósta, firmata d4.":jpa-
raochl doputttt, per<Shè'o?nl tStfiio 
aominasae t re Qamml3|;ar,i por IMaarae 
d?l progetto sulla rÌfo¥rà'ft elettofale. 

.La proposta era inspirata da lode-
ToUsalmo aenttmonta di equità verso 
la minoran^is e ffalJa gravità dello 
questioni cfee la Oommleslotie per la 
rìforoaa eìettoraie dovrà pri^adere in 
esame. L'on. Levito e l*onór. OalroU 
(Qbmbatt^fono la^tt)ozÌon«, cbe-fu ap
poggiata Sall'ouor» Sella. ' 

LB. Camera la re^plbip, • nsa a tì 
debole maggioranza che farono necejB-
aarlo due provo e oontroprove, » 

^Uro pàSBù innameì, chi cltca* aioò, ohe 
OM I« quarto # f ^ ^ a ec^Msof-

VolQàtarltt; ,dcUé|fMroTli |̂ìM> dei 
Ò(imttni è non nolo m% cacfel^Sra, 
tèi an(|M| il e^rme |^Jott^,ft;<8li#dfi 
fra pse»i limitroQ o^^asl ìiinitrpfl. 

M«.--
X W - ^ . - , ^ ^ 

.a-«È^?i^-

'bE£l4B«%^'^ 
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UHlìOVi PROPOSTi'PEIt^EFERM 
^ ^ 

E'̂  S 

De Zerbl,scrive noi Ptceaiù! , , ' 
« Due paròla 4^ enunoiazione, per' 

far'óbmprendera chiaro al pubblico, 
':dl'()he:al tratta. '-"'' '.. "' ''••''- "'"' 

'L 'op. ^Rooarini propose ohe lO:Sta,to' 
Sî OQdassd 760 ji^moQÌ,,éi| lire Ja 18 

ié i tè 'annuali per, oo&truzione di nnov» 
• fii*rQtÌtì. Là Oommiaaione d^Hà Cimerà 
. o'STÒ. questa e fra a 900 milioni, da 
spandere a BO.il'anno. .Il iijinistrp De-
pr'otle .aveva g îà «levata questa cifra; 
fc^lOSO mlìiOiii. lari prop'óse olióla 
étcB. sì ^oéslasQ & mìQti^i Wtì' àt- : 
UaràO; e .dTigea^o ,m\liojil.;4tuttV^» ,^9|-| 
santa l 'anno, cioè io un yentorinfo. ^ 

dome e poroiiè quea' aumento ?' Ofto-r 
oftlVauàó una categoria, la quinta, òhe, 
«ra U 0Anz(?i)atura delie oansen&turè, 
e promnoveado tutte ìp.terrevie î nj; 
fieri ài tttt grado; qaéìia ola'era d̂  
i^uinta diventa di quarta ; quella oh' era 
di quarta diventa di terza j quella; 
eh' èra di ' ter^a \ diveaU! di : socouda ; 
e i a Eboli-Reggìo, U Parma-Sp^zia,' 

•>'7arnl-HietÌ-'Aiialla^ l a ^ a ^ 
'^Béùevento ch'erano ilt'^^tiscouda, di-. ì^ 

Vedlam;^ ?e v ' è oM ptfeponjpa diabb-
ll^fl anlìiè ^Ir^qaartìi'. 'hiW^tk^'W$Ì 
r iggratpare pelle trtì prime tutte 
le desi^rate © aesidératìltrferrose-, 
prima categoria a spesa totale dello 
Stato; seconda, uu quinto le ammt-
BJs^rfl^ionl locali e il resto lo Stato; 
terza consorzio obbligatorio, metà 
e metti, percliò. le iàmralaistrazloiii 
locali sono povere, poverissimo, stre
mate di forsel M. ! 

La spesa s'eleverebbe forse in tal 
mó'dò a ISPO 0 a200O milioni; m a l a 
eambjale'nòìi sarà i i^lglbUs, la pro
messa della legge non "'sarà buffa. Se 
i 750 han potato diventare I2<i<ì, per
chè oon potrebbero ilventare 1500 o 
1.90O? Ohe cosa può osservare il mi
nistro'di fihaniia? L'importante è'blie 

^noA si spenda in ogni bUanolo. pili d i 
.qoello,:Cbe i! bUanclo piò sopportare; 
si: è;detto 60 mUionl e sia ;66. Come 

,ora si dice, con grande pompa di 
Iftfegs ampiamente diaàttssa-, L \ tale, 

"ferrovia aarà fatti fra\ venti anni, "sfa' 
/ya vmii annilfoi,apiministraziont 
locaìi, ehe sarets già certamente 
''(a;'tMe, avrete d^vsaró da contriàuf't*e 
atlaspesa, cofl potrà dirai t^'La' tale 
ferrovia . aarà , certamente fmttn fra 
trenta ann i , fra t rèataotaque, , I ra ' 

quaranta. 
• ' Ò b e ' o ' è di strano? Quando nella 
-legge-ìà ino\iido»&^ dls^oaiztotìln.fthe 
andranno in vigore fra uu ventennio, 
cioè all'alba del XX' «ecolo, se ne 
'pÓBSono includere tìb.e andranno in 
vigore, alla fine del eesolo venturo, 
j Se il Parlamento avesse Idee limi-' 
tate, piccole, Imesohtna, si ooafcante-
rebbe di Care ua^ legge per le Ut-. 

•rovio dì r 0 2' categoria, dfoerido:. 
Alle altre penseremo fra una dléulna. 
ii'anBil quando avremo, fatto .queste.' 
La i! nostro parlamento Jba idee ìar-i 
ghe e 8Confln&.'té come l^óceanò; esso, 
legifera pel natl'*tì pél hasoituri, |Feir 
padri e'p'el figliuoli, pel viventi e pel. 

r 1̂ 

'ìitriitWlateJ'ameùte a spèsg dpUo Statói i 

h ^ ' ' ^ ^ ^ ' ^ ' ^ ^ ' ^ ff^ iP*̂ ^̂ *"̂ '» per^qneato e.,5peir.;i.'altrp.ae-
tatl p^r pttbnere la promo2i6n6 del a Q^IQ. p^p esso l'eternità è nandsai 

•^'iértoviadeVTl3péttlvòoolle*g(ós:ilDé^ 'cBmWe, tabel le , che si'p^Ò met-̂  
Im^^'JtMk^^^^-^^S^^t^Sf^^ -ferain testìi^^'èa esiosa certamenteì 
'cólpo; e togl l lT merito agli altri ̂ a 
se.io pigila.Mto ^ec àà. , ^,'''^'\ M 

" '̂'À: paria la qulstioue flaanzlaria, a 
•^parte ^utte lo aìire qaéatlòrii'cKoVer-
'yatìnè fuori per opa^a dalaGommla-
'^s to/ó m altri, la'bombi del mini-
atro Dspratia ha' aa prègio* inconte-: 

:'àtal)ll0: la slnóerltà. promettere aaa^ 
*'ferrovia, di quinta categoria e pròmeé-
• jtór liulla Vftlaaao Io stesso: era una) 
'.òatìzotìaturp^ È tolfa ; d,unqu^ Pimpo-i 
^ stara di mezzo ed è detto ; Le volete; 
'̂davvero le ferrovie? Votatelo dunque 

'dàvVaì'o. ". •' 
* - h - ^ - ^ - H ^ H ^ r 

j a ^ ^ ^ r" ' • • - i ^ i ^ H 

1 

citato (1), da un Zuan da Padova deità 
"éa'mtm, allievo del celebro Cristo
foro Solari deaomiuato 11 ffo66o.AÌÌo 
atè^soscalpaUodobboasi pureleduè ftt' 

'tàr-iù 6Ì% conieàoceiinairflaacheggia-
• noia chiave deli' arco centralo; e dalla 
iuaao atessa uscirono 1-3 stupende teste 
' ' ' e ' ^ t t a n o àalmezz^'^^V'osal ar^ 

,cì̂ e; fra repti anni il bttaasioKsPBPor-j 
torà ìa spesa di 60 ,mill<)fi annìit e 
che esl8tar4,ìin I>ir|amento il quale 
rispetterà le ìeggr^ei snoi pradeoèia-
B o r i ; • ' ' • • " " • • ; Ì " 

: Sembra «no soherzo 1, -— "E, pare 

mo 
UGsta discussione àaj''^8s&i'Q una cesa 
ìolìó VfivHi pòloìiè iam tn Italia la 

pigliiCtip ani ìiériQ 1 » K 

— --T^-r-

fj 

i:..-: 

ì 

"' 'Sommameate ' armonico «ò 11 com
plèsso dì'qaeato'piccolo édiacio, 6'Ì 

jSuoi partiuolari meritano U maggiore 
'attenzione degli architetti , , special
mente noir a'rcat^ òeritral| 4al, piano] 

"terra, per là severa ed elegiate pro-
"porzione : belle son pure là'mbdàaa-
ture'degli scomiclameati ohe clrcon-' 
dabo le nicchie e i e finestre. Le men-
«ole in particolare, ohe aia fiiincheg-' 
giano,gli stipiti, apao %B^mU'6volÌ per! 

ĵ la loro graziosa sveltezza^ Oderei qjast 
'aftermara che Palladio, così àbila nel' 
comporre qaest'acoesB9n4, non ne ha! 

"mai disegnato d i ^ l ù beile., ' • 

*'\Sgraziatainanté àòn mancano dl-
;fetti ' ia %%^$t^ gentile oostr^^^oi^ejJ 
'uno dei pia notevoli è l'^ceesslva pé-
aanteiza déìle imposta aaUe qattli^yì-l 

*^paa»o gli archi dell^ loggia terrena,; 
' e tale'pesantezza uria" apcor più, a-
'cagione dello scorto .troppo risentHo 
'della cimasa è dei r i q a a M ,ir/^fzip-. 
nalmenta appósti nel vlT^oàegli stìpiti." 
)aiescel del" pari sgradevole la curvai 
jdelle arcate laterali,.perchè esseniipi 
Jll^'stretta,di,quella di mezzo, ma 'di: 
eguale altezza, ne SO^BÌO^^^IJI girata^ 

^4elì*arco dovesse feri^^pl bea prima' 
dì toccar 1̂  Imposta, e obe . dt •. oonse-' 

, , (l) y . • il rieor<lnto libro ffoiifia d'opere di lii-, 
leyna, pag. IO. Paro fhoìl npni,? ;di fapiìglia ^i] 

• <iue8l'ai'lisla fosse Mosca. y,'J^ifagmra Storia' 
«feî a «euf'yro vol̂  V,̂ ,p9gijm. i89 & l'ielmcci •'. 
iBwgrafie deoH artiali mduvmi. ^ 

guenza si dovesse aggiungerà a aimUl 
arcate una parte retta tanto, alta da 
uscirne uà, complesso, poco, corratjpsi 

I profili dell'jOrdlne dorico e dtìl suo-
cornicione da^np pure, appiglio alla " 
critica. V è ^el magro e, (| |^;ìv^i;ettp ! 
cmì ìlei fasto d^lle oploaiae come nelv 
profilo,de"capitelli \,^ nella cornice ]^lf 
manca carattere p^r la omissione dei 
niutuli, che sono una delle impronte 
speciali .«aia trabaa^aione ^^el ..doricAì 
romanOf'-, ' .',,.̂ , . , , . ' , , .,, ,. j 

H agevole il riconoscere che il Fai-; 
.eoaattoajea.velati?, attenersi ad ogaì-
09stp,al precetti.'svolti à.^Xitvìi,^iQ,&!al^ 
anzidetto ordina nel suoXibro IV.,Ma' 

• svjìiftiugatamentft simili precetti ;,non^ 
«pao abbastanza obi^rlper pot?r.es-; 
sere esattan^ente o^wervati- Come non^ 
(farebbe atatp più; ragionevole icopiare^ 
il dorico del t«^fre di Ĵ t̂ rgaUo a |l.o-j 
ma, che anoiie al tempi del Paloonettol 
poteasi miaarare qaanto oggf I fOonvienj 
per altro, mostrarsi ind.ttìgenti, sa tali-
difetti, per quanto r s£ràvl posaaao pa-̂ ; 
.Tore,-quando si, jenw ohe il PzìoO' 
nni^. fa.il-priaxo ^ e , ifapesie far »p-l 
prftzs r̂© ,V architettura veramaato 
QÌa{ixÌQ̂  neiie j ^o^Mf della; Venezia,! 
giacoiiè prljKtta é lui: {ce,lo: affermai 
il Vasari) non v'èra-ohl sapsiae fare 
ffl»;,OQ̂ .nÌRe»,̂ (é̂ cfin«?SQ«?;e M- misura 
èia proporziff^^^^gii QSf:mni. arohU 
tettonici. J,.Ì:^I w,/,;.ij)'i : ..̂  " -.ÌHÌÌ' ; 
-, Ban,più elegtta:te !e..9orreiita,8l .ma-j 
nifesta l'ar^ìiltettar», del piano supe-; 
ripre, I^.Barticolare nel profili daUê  
flafi^tre coma hpj già owryato; ,ÌBC14 
tanto i pili^strl:.jo»iQl difettano di con*! 
yeniflntespófto, di maniera eh», guar
dati aiiiHaa certa di»taasa al discat»! 
nono a mala pena. ' ,: . 

8.-^XeggemeTÌ'Ò^%».: 
«SftOlàestà la I t ^ a a i foco " 
aia (ti^la sua dami 4'onors la 

^óigossa Pallavicini, ìd;è.recata ^ 1 
aile OV0 4 Ili pom., ì^rVill^ire la 
stra deA jjreml della lotteria peicfìill 
Asili Infantili aelle a # fefoopi^ 
. Il prè^llente della ^ è t l degli Atìtì, 
signor duca di Fiano Insieme agli litri 
componenti il aonalgllo direttivo,.ha 
ricevuto S, M j ^ a f p M a'ingri^B|. 

La Regina posata al bĵ aoolo del dadàì 
ha percorso le sale osservando tutti 
gli oggetti mlaatameaie e oomplaoea-
dosi di vedere cosi b^^j-iusoita un'O
pera dalla quale i poveri bambini ri
trarranno un beneficio che migliorerà 
molto, la loro misera condizione. 

Suâ  Maestà si à flMtta oà osser
vare; =e ne lia fatto il più vivo elogiò, 
un gtazloBlBslmo quadretto, eseguito e 
donato dal signor Teobaldo Ohàrtraii. 
pensionato fraacoELO, rappreseataate 
un cavaliere del medio evo. 

Oiiesto'tìllifìéslmó di^lufo è di p!«. 
<}0lisalina dimensione, ed è &tto ooa 
una tî le maestria ohe non si puòptaa-
carsl dal mirarlo. 

I nostri complimenti all' egregio gio
vane artista. 
-, 8. M. la 'Regina sì è traitaanta pa
recchio tempo nelle sale ove aljtrot-
vavano, fra gii altri visitatori, mol-
tlssliae delie sigaore patròaeésè allo 
qaali S. M. ha-stretto la maao. 

K i UeU* asBire, liv aeglaa :iil è ralle
grata col promotori della lotteria, lo-
dsado la loro ijsnefloa attività.» 

' * -^ 9;^^ 1 ^ S. M. li Re riceveva 
al; Quirinale dopo 11 mezzogiorno un & 
r^ppreseatanza delle, Società M îrehl-
glane che gli presentava uà bslUssl-

' imo Album. ' ^ ' _ 

• ' I Seaatori Mamiaat e Oirradori pre
sentavano al sovrano la OoaimÌa«Ìon«, 
ed il sonatore Carradori pronuaolava^ 
un breve digoorao, al quale Sua Maestà 
rispondeva ^on poche ed affsttuò'se 
parole. • • 
; ™,.Iep( fi^ra jl Pp^teA?e ,accompa
gnato da .due sî ol prelati domestici e 
da alcuni palafrenieri soendiava verso 
le'111,2 nella Baalllc* Vaticana ave 
restava in fervida orazione per più di 
.ancora. .,,,,-,!„,... ., •, .. ",,. ' 

É %\k la ^erza volta nella settimana 
"itJÉe ll'S. ^a(ìro si reèa a*Vregar»'aÌ-. 
l'ora stessa' nella ahle8Ìi»dÌ;S.ipietì-o. 
^.j^t-r;l?A»^ra,.,StiaagavA In Romiti 
vescovo portoghese moas. AUmoada 
uao del prelati a oai toccherà la ^or-
i^orà cardlaaUzla nel prossimo Oonid> 
atoro. . Ji^ij: :; 

'\.^.^, . (Gazzella d'UaliaJ, 
• ' P m f K Z É , lOV — Sappiamo che in 
aaaì riunione teauta reoeatemeaie 
presso. i l . prefetto di Fireaso, aUa 

_qaale asslsttìvaao l^^atendeate di fi
nanza, lÌDirettore del telegrafi e i l . 
comm. Bértiaa direttore deìPeBorolzio 
dalle Ferrovie Hómane, quest'ultimo 
ha fatto conoscere essere latenzloaQ: 
della Sooietà di rlaalre ia Fireaze 
tutte'le ofnaiae meooaaiohe apparte
nenti a'^neiie ferrovie. 

••'^ A qnesto scopo egli ha chiesto ohe 
sia accordato alla' Società medealma 
l'usò delIMatero Jsbbricafco della veo-
chia stazione ^ì Porta al Prato, ora 

ì-ia>parte ocdnpato'd'alU Dogana e dal 
inajtazziuo 'centrale dei telegrafi. 

•'•' PALERMO, T; — Lo S/fj(M(o di Pa
lermo àbnùnzla ohe tra Favarà e CHr-
geati fu aaolso uà tale, ohe transi
tava per la strada, con un colpo di 
arma "da fuoco. ••••' .. -. -

Ignorasi il motivo e l'autore di que
sto'misfatto. 

POTENZA, ;'6i ^ i r Cornai. Cara
vaggio, aadvò Prafetto, diramò un 
proclama, di oul ecco là parte, più 
importante: ' • ^ ; • ^ , 

« Io non mi preseató a voi oon lar^ 
ghé promesse: una ,vigoro8à e i im
parziale ammlaiatràzlone, l& efficace 
tutela delle persone e 'delle proprietà 
è quanto voi avete diritto di richle-
'derei e a me, ràìJpreséhtante del gb' 
verno, incombe dt assicurarvi. Parò 
'io spero òhe/mantenute le ammlai-
strazloai del eomital e delle opere pie 
nella stretta o^eryaazt delle leggi» 
coaservatà-1* economia delle foreste. 

'Svlltliìpaté P istruzione e la viabilità 
bbbllgatorle, condotto a termine il 
Wp&rta / d k belìi fendali, intèso dà 
uàa provvida meata ad equa distri-
buzioae di ri9,?)ipzz^i ,avo,\iie, ic^apai^pi, 
ttttte le fonti di pubblica prosperità \ 
leaerglcameate difese le istituzioni od 
iudirlttl^ dai (Cittadini dalla violeasa 
d'altrui, Popera mia non sarà fflsnza 
frutto"* riuaoirà a render» ogaorà 

I IZ. 

-r -.-^ Kofi 
ì l ' ^ 

ì^^ 

SI cele 
aaay di 
V Inter 

iotabUltà 

.FRAtfj _____ 
fnaerall del gej 
slammo la mo 
gran numero 
plomazl» e ^HìHì|eserolto. V > r i a o i 
il colonnello Rsi^giìl addett^|i^Utata 
deli'ambasolata italiana a F^J) 
mlalatro, dèU& gaerr» (E«n. Vtwmy 
ecc. e c d r ^ ^ 

;o^u prqsflHao^ilferno delle Oa-
M'^f&hgl.a Oùasigììo dei mìnj-

fltrl ha già discusso U locala da de-
atlnarsl pel Seaato. 

ista delle offArt? rasooltd dall' amml-

'-•^ • 

i\ 

-rr-i,->^ -i ^ 

Egli h^dfaUo di inst&Uaro^lIl Sa 
l i • nato o nel palazzo del Lussemburgo, 

o nell'antico palazzo del OoasIgUo di 
Stato sul tef d'Orsay, 

h^&àà&tt&t&Qnto &BÌ sesondo progetto 
Costerà 12 milfoal a non aarà coui-
piuto prima di 3 anai. 

Prowlsorlameato il Seaato oocup»-
rfibbe llcoaldetto Padiglione dt Flora 
alle Tuileries. 
^ ' ' "' ' /-Oaxxetta PiemonUse/ , > J-

[contivm^J. i 

INGHILTERRA. 8. — La a<txiém 
dfi/Ontfra contiene la oomlna afll' 
clale di tord Augusto Loftus alla faa-
alenl.di governatóre delia Nuova tìlal-
les del Sud. 

^PAiJNA, 8. — Si ha du Madrid: 
L'Arciduca d'Austria RodoWÓì,re

sterà la tttpagaa ^ .̂o al teraUos del 
corrente mese. ... '^^ 

Bgli aóoompagnerà cor Prinoìpa di 
B;kvlei%y li Re AUoiisp alla G:ania.. 

RUSSIA, 7. —. Il governo al pro
pone ài stabilire una nuova stazlod» 
marittima nell'Oseanò paoìfiso: 1 le
gni corsari comperai! la America &aà-
j |0 ricevuto ordine di 1 recarsi colà; 

,^.,Lovj[|||li/Pietro 

pe L«^»ri| coaie AffltetìlO *: 
J^sso i« fif^. V^o^ Carlo ; 
''".-Maestro. Óavjij ,:;• -, . <# 
'W?>#P'^o A^ •' Piombino 

Prof. Marz«lo . . . . 
V. Bruaelll . . . . . 
Antonio cav. Fontana . 

• ì -

'Si' 
- ^ ^ 

—.50 
8 . -

10.— 
16— 

Totale h. M3.&0 
4 ^ J . li n ' - ^ r,i 

i A 

ATTI UFFIGUU 
- ' ' - - • ^ •• . I 

La aaxx4i(a ITiftaUnlt del 6 maggio 
contiene; ; ,̂  

Nomine nell'Ordine del d s . Mau
rizio e Lazzaro. 

Nòmine nell'Ordlbe deUia Corona 
d?lUHs, (fra la quali notiamo quella 
M-99»'^- ì P>;9f M i ^ ^ f i i A ^ l * a l a 
tore del regno, a graa Cordoae. 

R, decreto 10 aprUe, ohe costituisco 
in oorjpb moriUe Paslld lafaatlla d'I-
isola, fraàlolié del comftné di Bene-V4-
gicnna (Onaco). > • i ^ > '' 

Dlsposìfioni nel perfioaalal gladi" 

^v^,^ ..S-v^ r ^ U h M j u 

VÉNETS 

8«e|«t ik 4 1 M u l a » SOCHSCBS 
degli artigiani, negoKkaatlé profes-

La Sooietà Ò convocata in adunanza 
generale nel giórno di domenica 18 
SB&gglo allo ore 12 meriU&ne aeUa 
sala d«dla (?mit Ouardìa {PhuàV n\ti 
d'Italia) col segtiente ordine del gior
no, coli'avvertenza tìie Padanausa 
saM valida qualùnque sia 11 bmnero 
d^KOoi intervenuti ft^ termia* del-
P ar t . 37 dello Statato. 

Ordine dei 0 tomo 
1. RelsElona dèlla> Presidenza « Coa-

Slgljo sulla gestione sociale del-
Vaano 18T8. 

2. Relaziose del Oeasori sulla gestione 
Bteaaa. 

3 . Approv&xioao del bilancio della ge-
fetloae la-^fi. * 

4. Slesloae del Presldeate In Bostlta-^ 
^^^dne deVrinaaclaaté &lg. eav. <Vlo. 
Batt. Malata. 

6. Eierloaa di due Vitìa-Pj^sldeàtl, di 
:otta'OoBBlpòlfl e biaqittè * Oenaorì. 

l i Rendiconto sociale e tat t i i do-
«amofìtl giustiSoitlTi |)otraiiao eesera 
èsa&itiiaU da oiaacun soolo prénfSo la 
ra&î Qpisa della Sacletà. 
'i^U Ufficio sociali Via LemiGino 

jPadòVa, SO aprire 1879. 
LA PKuaiDBNaA. 

tooogoili, — Sì aasicara oH» [il 
xóiiiistórò della gnerra -ir triitr a cdd-
gédare la classe 1855 alla fiia del 

- - • i r S 

' : • • ' 0 

/ , ^1 

Una bella mattiaata 
j v , , Lontgo, 8. 

,, Qadsta, a^jitins, ÌÌB ocoa^lona,4^1a 
passeggiata miìitara colla saa trapps> 
il signor colonnello della cavalleria 
residente ia Vicenza, dietro gentUa 
invito ricevuto, fu a colazione presso 
3. E. il P/laclpe Giovanellì. 

La cavalleria, in namero di oltre 
éOO aomiof, gìaase a Lonigo, pregO' 
ùnta, dalla Baada, circa le ore diaci 
e measa. ' ,^^. ' ' 

Entrata nelpnapìpeseo possedlnian' 
tò, si schiera nel Innghl viàii : ara na 
colpo d'occhio Enagaifljp J 

Mentre P egregio óolbuaello, con 
tntta l'afflaialità, facevano aolazloflo 
in palazzo, al soldatil furono dUtri-
balU pane, caccio, vino e zlgarl con 
proftìzlone. 

La niuai sa militar^ raJPlegrava l oom-
mensali con lieti adóni. 

È supera :̂ o il dire che U tratta
mento del Pj,-iacipe al sigaorl asolali 
fa splendido e Bqaiaito. , 

J)3)jQ la refezloae, p allegria pEtt Or 
fl^ansiy^^di^l^ trappa ebba wmpoda 
maàifestàrfii eoa canti a balli al saono 
della musica. 

I A popolazione di LÒnigo, disposta 
Sa dal mattino ad ìacontrare la ca
valleria, dtmeutlcÀ il lavoro, e face 
un' accoglienza pataslastica jai soldati, 
che ripartirono per Vicenza alle ore 
due pomeridiane. 

Una mattinata più bella, pia alila-
gra, più gradita noa ai poteva ima-
glnare, , Y. 0 , , 

^^.^^^1 

•' S 

5 - f ^ < _ '*^,--

(JROMCA CITTADIIA 
H V 

h" -

, Padopa, 10 maggio, 1^79. 

( I tuo . -^ Pre;iBo i librai DrackaPt 
Salmin, Draghi ed il oambio-valute 
Vasoa sono vendibili l biglietti à* Sifc-

P 

, , V ,Ji . 1 , . 1 . , . 11 gfesao;»! /reairo Concordi pejr la aera 
più saldi i vincoli Che Vi aaÌBCono a l fj^ ^ ^ nella quale avrà Taogo la 
nazionale governo. » , 1 benefiolaU per gì ' lanondati di Sae- ) nerala dello Stato, questo gli «cava j -veààra'm'i MTfchìori V a r i a fu i a 

{(Si.adtao. ,. * " " 

corrente mese.' 
S o r v l a i o |poata l« . —Ci Scrivono 

da Cittadella : V ' 
L 'orario postale, la vigore par la ' 

nostra provinùliffearà bèllo', sarà atUe, ' 
ntllissimo per mbUi iitltri, nta per noi' 
di Cittadella è tatt* atìrò ̂  ohe comodo 
ed opportuao, speolalmeate per le ao-
stre acrrlspondenze col oapolaogo della! 
provincia. 

Kel hi&t\ tempi dèlie carrozza da 
nolo erdsgli omnlbas, impostaado al-
Ifora debitaanajettara, giungeva da 
Òlttadella a Padova e viceversa ia^ 
poclie o re ; adeseo ohe abbiamo la t a - | 
porlera succede il c^ci ohe impostando 
nna lettera, qui al iltwtro uffizio, alle 
ora 7, dal mattino, viene recapitata 
i a Padova veatiquattr 'ore dopo ! 

Miracoli della ferrovia ì 
Una modificazione daU'orario po

stale sarebbe proprio necessaria, a 
noi speriamo, per II bene del com
merciò, e in generale per comodo del 
privati cittadini, che ci venga presto 
accordata. • • "•''-"»• 

IP ienè d^aei^iia^ —JKBìficfelgUo-
n e à l n piena, che fu ieri sera aa -
n^aziata par telegramma da yioaasa. 

Lo scaricatore di Baasanallo è aperto. 
Il Brenta eppure in pioi^a. , 
Le steaiperate ploggle e la rapidità 

della cresoita fanno supporre le dette 
plana di qualche rilevanza.^ 

4.nGhe il torrente Haaoa ebbe una 
piena ohe superò la massima cono
sciuta., b, , '•• • .\, .• r-, -•: ••• 
, ,11 K,elornale^fi Vicenza» in 
:data 9, scrive: ^ s j 
,-••:«plQvtì, piove Bomprel, Se jeàgaita 
aacora un pò /ore 3 pomJ, il Bao-
oKIgUona tixà una delle sae ylslta ia> 
comode ai bassi quartieri cittadini. 

« O^e 4i -^ Il BaccblgUone vlea già 
allagando diversi^ pantì. > 

«B la;pi©g8ia «oatlnnal» : 
Ki*^lvre»i<i'e« »-- Il giornale di "Ro-

mn.l'A'Vtìen^re ha cambiato-da pochi 
gi(H:nl direzione;^ continnando a sa-
g:ulre la linea liberale, svilupperà i 
suoi prlnclpti con franchezsa, mìt con 
temperanza. -

Il giornale si concilia fla d'ora 8tl-
ma e rispetto pai saoi iateadimenti^ 
e perii modo eoa eal ntostradi volar 
raggiungerli; • 
:" •Blbllograffla. ^ Il p r o f . m a ; ^ 
^a pabblisato un nuovo interessante 
Opuscolo pel cultóri déllasclenza delle 
ra'gl<mi, intitolata « Stratagemmi dalla 
loglismcgrafia, ed analisi critica del 
aaobrdighoi» ' -

SePanteoedente Opuscolo del noatifó 
prcf<jesora ha ferito nel onore U •̂  ri« 

preBBo Anffeià DraffM, libraio-editore, 
l'opera; che abbiglio annunciato, del 
1 ^ AéHt*AHBÌABI J 

, ^gimie dorrebbe, èssere» 

ano SegrèbM pubblicate In 
qaeotljl^oriii dna naoie epero ia boH* 
edSzlohèelKevlrìBna dì Domenico G<tt-

luma di circa 300 pagine che ai venda 
al presso di L. 4. 

Saimivl Viiiùrio -* P a « c « t 4 9me-
trim — tragedia con prefaziona di 

glne che sì vende al presso di L. 3 . 
Acgurlamo forttina agli antoH, ad 

ài coraggioso editore. 
;. Ìltiis«irv.;Klaiii) l t a l l »Di« . -^ n 
n, 19 aell' i l maggio contiene : TiasTot 
<>onverfl!Bi5ÌbQe (Doctor Veritas); a » 
Eccetera della Settimana (OìasoeOola); 
Il JHehlUamò <Qt. Ralmondii ; L-> festa 
di Amsterdam; li oenienarlp del Mae
stro Traetta (12. Bsrtàzziji U.ia visita 
»1U Sooietà ftgrlcol^a d ^ ..tPrappiftti 
delle Tre f*ontan6, presso Roma (a , 
Ròbuateìli) j L'abbazi* di ChiaravaUa 
-(U'^OhertaQl)ì Uà ma^Jetio di pOràla 
(Asp«rì;'La posta a i campo; XI Log
gione; Sciaraefa. ^ INCISIONI : li mo-
Bttkeritb a Vìttopio Bmanueìe ih % -
rtno, bozzetto premiato di Pietro CHh 
sta; L'Abbazla^di^lOhlàraVailè; P i -
aoramadi>Bltonto; Ritratto deiMàè-
«tro Traetta. Oaadrl: La Por t i «I 
tiampo, ài fattóri \ i l Loggione, di 
Oiacoijto Oandij. Lo 0«sr Alessan
dro percorre le vie di P l e t r o ^ ^ o 
dopò rat tentato di Saìov^ièff; 't^W-
feste d'Amsterdam: La dèpatàElOnò 
del giovani salutano il Ra e U Re-
ifiba fldUa 'PiàVfià del ì>Am; Pdsseg-
glata colla fiaccole. Sòicahi} Rebus. 
(Lire 33 Panno. Cent 50 il numei^). 

- - Leggesi nei Qiornaie di Ud.»e ia 
dàtàdeU'8: - • - ' 
" La petizione al ParlameiitÒ pel pro-

làngameato delU Fontebbaua da 0-
diné al mare, fi dalla Cicàerk dei da- ^ 
patatl nella seduta ìlei 6 màggio.bbr-
rénte dichiarata d'argdczidiatroprò-
ghiera dell'on. Blllià. '^ Ig 

COàV detta i);3k e il-suo Braastoi^-
tóétlèttÒri''^&aoaràbd-(i«o,n^lpili 
Qaesta^riòoràa ài ^Tribunale; còn'fléit-
tensa pubblicata PtiUro Ieri 'hf^lì^i^-
•dailaatè'' la -Patti e'"bjiVoimt"'a pSgàra 
10,000 lire ia oro all' Impresa, i in
valére questa del danni soff^rtì, da 
determinarsi con altro esame, ed a 
j^agare la spésa del giudizio^ 

>JPov«ro stoipi&ikft. — Si ha da Mo
dena: tTn glovàaa tenente di artiglie
ria, per ragioai di aer^lzlo dovè at
traversare il Sacchio ancor gonfio^ ]̂ 6r 
lo recenti pioggia. Nel retrooeiara 
fa dalPlmpeto delPacqóa roTdlalalo 
di sella. KgU allora prese a inane II da' 
.0allo tentando di guadagnare la riva. 
Inutile sfarzi) travolto dalle onda 
Bìsompapve. Alcual, conUjltnl,testlmQ[d [ 
del triste avvenimento àocoraero sol
leciti, ma non bbterònó prestara nes-
san soccorso al misero teneata che fa 
estratto cadavere a oìróa cónto msfrl 
dal luogo In^ cai era caduto, JA 

«11 cavallo nuotando giunsa a terra. 
UFFICIO DELLO STA*0 CIVILg 

•., 

, Bollettino M , ^ a l ^ Q a p r i ^ 
..;.:.. ... MmMt^ ^ . ̂  -:'̂ '̂ 

Maschi n. 4 .—, Famfialn*.iif :, o . 
. .•':̂ ;,;;,.̂ ,̂  , : M A i ' ^ Q t « , : - - . , . . - . 

Llndori Vito cameriere eeljii^^.can 
^e^M4RWa oa^cr^9r^,.Ba»«.. 
; pinton ]Pfanc63co .di Luigi e%lKplalft 
oèUbs cop-.yarotto Oolom4Ai# Aga-
8Èino^s%rtft,M^4^- . i : ,.' (.,:-v 

Pabian Alessandro fu Ignazio pur-
rac^feior^^Q^Uba^cpìà. tìabrigll Tarski 
fu Franoesao, oas!iliaga vedova.; :; 

, . MORTI s 
; Otìfloa Scsnferla Ann* fàtOio-v^^nJ 
d̂  anni 37 casalinga coniugata. ' 
uiMarconl BpBsatto Angelo d ' a n n i ^ 
posBidente'oellbévi n^,,. j ;> >• 
. Barloa datta Zanln'Otìdart Pasqw 
fa aiovanui Maria d ' aan i 94 caai-
Unga vedova. • • . S . - . , , • - - i . . 

89ratlnGlro!amodiATigelo4|g|tnmi8' 
Pióvan Vittorio di Angelo dicest i . 
Scaldaforre Ctlugeppa Lui 

lantinoidl anni 10 • - ' ^'' 
Marcello Luigi ài.Carlo d 'a»ai 1 

.- ? ; mesi" :* , ' ,.-\,:ii'.iuir'• J. ,•. :.'.- a -•-•. 
Zanetti Bai jdontjs Antonifi H As* 

tòniò, d'anbi TZ cncftrlfta tìòniugats-, 
B'ftalélO girello Liberà fuóiovaunl 

d'aani 84 fitt8aUaga\ vedovai;. i , 
] Baseggio. Alessandro dt Marco t̂ 
aani 6 e mesi 3. ' 
• ZambeiU FeMlaàndo fu intoniti ^ 
"• ' 7S 10 H. pensionato ve t̂̂ W. 

* ™* - * T.ÌI* ;. , T̂  ^ ^ ' Pllotto Maa di Lulaldl ^orali-
trovato contabile del Ragioniere gè- ìf^rblrato Antonio di Luigi d'anfli 3-

la, tombx. jtoDio d'anni 20 casalinga coalagst '̂ 
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J 

- - -. 

,» < 5 ^ ^ « ^ ^ ^ f ^ 
^ - *=V^ >--Vr3Ìq?'VtJ 

^mté' 

jS'wBpo M. dì.Pudoira oraJ lm.M « 14 

jflsegvito aU5ftlt«2ia di ai'l7duUBaIb 

ii-14.7 [19.1 ti5,-a 

aoBanetnàinl iaveiernt^ • /7C«« iadt-
rtìtftlbll!. Non man ptìrtaatoTTpSMr 

TarmeoàflftR., • 
_va-

|;::ffil®t̂  r«l».t; 
©ir. dffl r«cto> 

eon equità trarre partito da ejse ^sr 
imporro alltf MagUtrlUt^ tatoUté ed 
t n ^ i regola. , , v 

i I u mlniàtro ra^ranf dlod non a m a 
p ^ m ' d M i a dlsâ Bfiioì • . tvnto ^a 

. 8 90;. S26 
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SUio d«r«lieÌo. nttvol. nuToi. auTol. 
I . 

Oal maxjKOdì del 8 RI msModi del 9 

;•' jnìntoift «" -f 11,8 
ACQUA OAPPTA PAI. OlStO 

j 4i.Ud9,>. del 8 alle 9» . del 9 m. 2,0 

^ ^ é ' ^ filosofìa. MR,>M^Wa-fiff: 
cessa si progBito H I»gge t^Mper» 
•olia-nel 187!) solo drqtié (etico oln-: 
que) studenti sono lOeirHU ai tiòni li
beri d! fllosofla e letteiiè dell' Univer
sità di PdTla e solo S4 studenti a due 
uUtori sono Isoiittl all^ Àoeadsml» «ti 
MilatLQ̂  Ila nsoessltà della riaoti^l^^ 
xlosé àéilnL F'dodltà Don può, ^tànSlt Ì9&^mént& df /rttlatpìa òj^pasìslona 
apparire eTÌdantìssims. I alla leggd, t ou! concètti e la onl ap-

D&Ua tabella cui allusi ^^dtanojxe'' pUfî ŝtonf' non ereia siano menoma-
runiverflità di Padova [è là tm** dìl Wéltè irriverenti v^rsp la Maglstra-
regno por numero comg^ssiVo di stu^ ' ^ ^ j o ^ | f | l df quàÌBJasl sua prero-
dentì, essendone iacrlttì^tì qiasV «wió' gaiiyaj soggiunge che la MaglBlratcrs, 
948, ueirunlversità di Napoli n^'àtitid' W^^ óorpo, non sollevò uà può sol-
Jjierlttl 29Jt7^A inguaila, di Torino j levare «IdBaà 'ÌRgàmim o rearlmlaa-
1509. La Università di Padova ha pò-
rò maggior numaro^dj^ tutta le altre 
del regno di stadenu doUa fieoltà di 

? , r i , . 1 ^ ^ ^ _ L- - J ÌJkSimÌ& S9«tAs9<^. 
. I 4 . ^ j | _ , 

X-^ 

k^ 

'-'-', 

.)• 

«ione, e ohe ora, regolàado àltrimontl 
MB suo diritto, non le si & offesa uà 

t ^ f. 

fiÒSTRA CORRISPONDENZA 

^oma 8 maggio 
Oggi la Oommiasiona del progetto 
legge sulle coitruzioui ferroviarie 

nne due lunghe sedute per esaoil-
ara la anove proptìste, oh.9 l'oaor. 

.Dapretia ha ieri presentato alia Ca
mbra e le luali faroao, ier^^ra. e l 
oggi, « i^fcvl argomenti dòMloorsl 
di tnttL II giudizio su quoUe pfopo-
ate varia a seGoùda degli iutérewàlin 
lotta, ma non vu-rfa'H giudizio sulu 
asonreaianzà di' Jm.prQYvk&rd moàl--
SeaKtont ad un progètto ohe è; allo 
studio, da un' aàao. SI si noti- ohe, lo 
studio fu fatto da una. Qami&Ì3sione> 
3S otll* on, Uepretis ara presidènte 1... 

ggì Bi sparsero molte dloarie. Sii af-
termava ohe tuttìi la Gooimisaione si 
tetaaa^làittidèsa. a'poi si àhsa ohesMrd 
dimesso il r<ìlatora, onor. Grimaldi, 
il quale fu segretario g6nerftlé'''''del-
l*éaor. Bàobriai. Questi ò su tutte 
la furio cpatro l'ouor. Djprattsi'' il 
quale non manteuna la pro^àessa di 
maadar via V octòr. Msiiahòtte o. di 

irg^l j>ar;aìiQca33ore lui, ^aiioirltti. 
Tusòmtna la situazione à imhrpglla-

tai confusa, e ropiaione plù'gflaora-
lizzatò. & oha le proposte di iidirlnon 
abbiano altro scppq QÎ O quello di far 
paasaro In prima oatogorla i f l l neà 
SbolfcKeggio, oortraeciatcì vol.Utp̂ ,Y4ftl 

,iUt Giva, segretàrio ganaraladei Ìa4 
Tpri pub.blìot, 

Ì.'oa. Mezzanotte non ha saputo ohe 
^all'ultima ora dipelò che fsl progettava 
dall'onor. Depretls, d*aoaordo eoi La 

lettere e filosofls, àvenlobe 72, mori, 
tre la fàuoltà di NtpoU né h i 38 e 
quella di Torino no ha 6 1 ' L a 
facoltà i11ost>fl3o-l8tterarlo ài Psdjra 
ha più studen^ anche delle Aecadetnle 
di MUahó, dall'rstitntj di Firenze e 
dell» Souola Naràiftla di jPIsa. t 'àò* 
oadamiadi Milano ha il5 aiadeotl,;!'!-
stltnto Superiore florentiiio 60 e i a 
Souola di Pisa S6. Ì#I#^I ^ 

Qiaeste cifre aono indicate, ve la i^' 
peto, nella tabella ohe la Oommlsslo-
ne parlamentare ha annesso al pì'o-
gettotdi legge pggl brovemeota^ dleons-
ao ed approvato. '-

Questo progetto di legga è usa nuo
va prova d'un fatto vecchio, ossia che| 
di riforme, di ridaelonl d'tJaivàrsItà, 
di uffloi eco. eco, è facile pkrìàì^^ 
dlflofio od Impossibile f»rne. : . 

La Oameta ha intrapresa oggi la 
discussione del progetto di legga per 
regolare le ferie dalle Corti é dei tri
bunali. L'on. Righi appoggia*'H prò-
getto con un disborso bellissimo, pie-' 
ho di giusto considerazioni. 

LA. REOÌA. 
.-H-'ì 

i 
- A^tf ^ -li Cavai-• 

Si annunzia il ritorno a K'jma del-
H'onor. giflotera, il quale vuole la if-
Insa Ebou Rgggio, ma non il tracciato 
[voluto dal La Cava. j 

La Commissione ha chiesto sohia-
^rimeuti al ministro del lavori pubblici 
i<e sarà Impossl^Ue ohe essa possa r i 
ferire aUa Camera prima di lìn^adì,, 

Jntantd i depittati, incoraggiati dai-
la pi-opasta dell'onor. Dspretia, eaa-

il gerano ita loro d^mautie e preteadoao 
oho quasi tutte le linee vadano in 
prima categoria, cioè a carico totale 
dcUò etato. _ - : 

^i noti Qho; "dovendosi mantenere 
Inalterata la fipesa annua del 60 ml-
Uoni, aacrSBoeuàosl le linea dl.prlm?. 
categoria, se la legge viene approva
ta, si Qnirà col riconoscere oh$ la 
Bomma annuale appena eutdciente al 

|lavorÌ annuali delle linee di prima 
'̂ categoria; > r ',„ ':'./ 
\ lì al pia 3B propagittal jaaova Uiu-

^BIOBÌ e dperanza e l'on. Depretia non 
'ìî l cara dal disinganni che na saranhó 

^le conseguenze. E^ll pensa che per 
ici 'a Goaferoiorà meroè gjl interessi 

gael potare che non riuscirebbe îi 
oottservar coi ^r/nci(p/?. J , 

La Camara ha oggi approvato un 
Jpros?etto di legge, che rltjostltutaaa 

la B'ACoità dl^ibso'fl* a lettera col di
ritto di conferirà, i gr§di .afloadeàilcl 
e là, lauree neU' Uaivarsltà di Pavia. 
^̂  PC9^.et^.,4i Im^k preparato sotto 
il Miaiistero Cairoll e non ci vuole 

l^lÉa malignità per supporrà ohe sia 
stato presentato onde far piacere al 

idaputato di Pavia ed al dné brubvo 

Oom ,̂ è ^oto, ; la legga del J3 ao-
TffimBro'lSSQ' foiidò V Aocademia soian-
tiSco letteraria4lMiUno sulle rovine 
della Fdcoltà di fliosofla a lettere dal. 
PAtenoo PdVfise. Ailpra, c'era una 
isadenitìC^^asferìre a Milano tatta 
P Galvérsltà di Pavia, ma si conohiule 
col lasclartì la hltra Facoltà, soppî l-
meado solo quella di lèttera e QlosoÙa, 

Ta. HoQ^tltualoae di essi BupQs4> 
MhììB ^càà Duker<i di Btadsuti od kl̂  
lusoa di aspiranti allo studio delle 

Com'è già noto, eoa 4®:^^^ reale-
di pareoohi giorni sono/ fu ooìtUuita 
una numerosa Commissione composta 
di Sanatori, Deputati e pubblici Man
sionari iooH'lnearioo ài studiare la. 
grave questione de^'oriinam^ito ,dal 
monopolio del tàbacClil tà óessaredel 
jcoatratto colla R.ggU» 

La Commissione fu con amo^lravole 
sollecitudine costituita per ottauipe» 
XSX6 ad un voto dalla Oamsra, ^. .,^^ 
', Sappiamo che esssi terrà la sua 
prima riunione il giorno 14 corrente. 

oHDmFpuiiuco \ . 
; ; Il ministro dell' iuterno ha oonfar-
kato a tutti 1 prefetti la proibizione 
'dell'aIB3Bloae de| ma.alfesto della lega 
.(lemòcràtioii' Y^P»*'**'*^*»*)/. jol^^tló 
con ciò togliere ogni diversa interprà-
t^zloae alla iBÈrtìzttini già accennala 
lin proposito a decisa in consiglio dai 
ministri • rVóós mila YeritàJ 

si ceda ad li)0aensa di voci, ma si 
renile per contro Un servizio, peroa-
cHè l i tì Ubwa da uno strascico di 
vecoHlb'abitudini che non le giovano. 
Hesplcge poi la proposta sospenaiva 
4Ì Bartoiuccf protestando cha la legga 
presojito^noD'è isolata, beiiBl parte di 
altre' riforme giudiziari^. •. 

Protestatosi q oindi da Bartolwcct 
contro aìoaue parola preferita da qual
che oratore dalla qualì̂  potrebbesi in
durre una taccia di Infiniyardaggiae 
data alla Magistratura, e dal mini
stro Tafani e dà Rt^Ht i quali dichla-
rfuo che dol gludioara talvolta ecaes-
sive le ferie legali oonoease alla Ma
gistratura non si iutesa di iaùlggere 
a questa alcuna taccia, —. prende la 
parola il̂ Jrel&tpre^ itóJiJFà .dia renda 
minuta ragione della dispostsioai pro
posta a risolva, la osservazioni oppo-

Poscia viene reapiuta la moEl^aa 
sospesat di Sarioiucct « si approvano 
senza più tutti gli artiooll della legge, 
pai queUi si determina ohe ogni fuu-
ziouario giuiitziario abbia in ciascun 
anno diritto ad ila. congedo noQ mi
nore di 30 giorni e non maggiore di 
45 a al determina coma debbano es
sere ripartiti 1 congedi e da ohi pos> 
sano Inoltre essere oonofisaa le permis
sioni di assenna da IS a 30 giorni. 

80-
greto sopra il detta dlssgab dr Tegge 
^estìpra <^SI\VL ^aussl lori, a sano 
(approvati tutti a Notevole àiaggiOfanza. 

^JLifmMia StefanV 

da Tu:^^.vt fstinunxla che la tribù 01 
Ì8ani-àrnb«t>i-1* iw"+a dopo averlo** 
eendiatl alzisi yiiiaijgìig^j^,,.",^®'--
; Contìnua al Marocco una gr&i.dd 
«aresto. 

VIENNA, 9. — Assicurasi «ch#>ll 
efchsrath al fihluaeiì& Jilv^I^rfljiC?'? 

Boiennemanta oda- un dlacorsd dall' ^ -
paratóre. 
r: BEKLINO, 9, — II ReiiìMtag decisa 
di rinviare una pitta dWpfOgettl do
ganali a una commissiono ài 28 meih-
hrl e discuterne l'altra parto in go
duta plenaria. 

LONDRA, 9. — li govetìio spedirà 
« Natal un rinforzo di gOOQ uomini. 

BALLETTINO COMMERCIALE 
VBNfììtu, 9 — Read. ìi. god. d« !• la-

gito 84.25 84.35. 
Id. I»g0hn. 86 40 86.50. 
I 20 fr. 22 00 22 Oì. 

MILANO, 9. Rend. It. 86.30 85 32. 
1 20 fr. «1.99 p. 21.99 22.00. ... 

M^' Marcato fermo, Alcua^iriih-
sazloni. 

tiONSfeS. 80U. Mercato fermo con oual-
«he domanda, TraasftzIoniiU-, 
ihitate. 

la seconda e la terza oategoida. 
.La Ooiniaf^stonflaosettaia masiliBA 

\% proposta dell'oh. D e p r a ^ Kssa si 
atlttuérà 4l auovo oggi per ricovera gU 

\^ 

; >piUt«,%l_^lU:iO,^4m >'^,^-^<H^*r<,^i-

a ^ t = * : = 

A 

^'i 

KIP^nc^l'KT, • ^ • ^ 

î.à 

'-'Mandano "àiió »tos*§̂ ifjgHo'*- • 
Vleno pr^8a.|La^|J4i(ìoio, ìa noQtla^^ 

.dsU'oa»P4anclani a commissario d " 
4,irjSoÌo delia Camera per U^roge 
di riforma doUa legge eletioralfli.^ 
Piahciftul aveva sostenuto tahacamau-
ta lo sorittlttlo di lista che da auel-> 
1* ufficio è stato respinto, 

• I 

(AgdiuÙA £MkHJ) 

-vrr -TTvm 

e eiERE OEILI S 
10 m a g g - i o 

MANIKESTO^J^A|liaiLI>I 

LeggesI nella Qaxmtta ai Parma 9: 
•\«Il Gomitato.a|lia ttosi'datta Lega 
Democratica ka, auuqua, il suo BOt-

LOKDRA, -9. — Camsm dei Oe-
tt^iSHl* —'Màmòurff domanda sa fu 
Qoncert!|g| la data par lo sgombero 
compialo della Rnmelia orientale. 
' .SÒurftt̂  risponde oha lo sgonaharo 
ai farà cosi rapidamente oha ié oir-

fiOttrSe risponaando a Moni; dica 
«hf,.l*jfQghmerra apconsenU aliala'^ 

[dlaalotte par la frontiera greca; sta-
conseutei pura alla medlàtloua che ai 
eser^I^^ ̂ a|jdi ambasciatori « Costlin-
ilnopoH, ma ricusa di riapoodara se 
dagli ambasolatori ooHetUvamsnta 0 
Individualmente. 

ìfAMlÙ, -à, — t[ga Legftilono ohi-
neàa permanènte'fa stabilita « Un* 
drid. !~ 
, PPSrANTlI^OP0LI,k— Gabriele Ef • 

^ ^ t 

f_̂  

tiocomitato anohaifra noi ed anche ifra 
1̂ 1 si tenta la cosi datia agitazione.... 
legala., ^ \^ . t 

Tanto desumiamo dal fatto ohe lari 
maiitlaa sovr^ialcani canti di via dialisi 
nostra città i l 1ir|>yarono affissi alla 
màcchia alcuni esemplari .del maul-
festo di aarlbaldi. 

Anche qui, per altr{^, eouaà 

tendi, presidente del tribunale di com
mercio fu nominato scgrotai^Io gaue-
hile d ^ Humelìa. La Porta «oooi^ 
wnU di entfara in trattative prètto 
colla Orecla. ...Ì; .,.,-•/ 
^-Notizie da Fiif^pòpótt éonstatanp i 
3?Tesfit&tMAmhPmM Bgomhatoì 

LISBONA, 9,—U Coìwn^rcio sméa-
tisca che 4()00 fucili e 6Q9 milioni di 

t cartuccia, deatinatl ai Z ^lu siano sbar-

ì me dm Sedi dCt̂ jtfapV^ e VK^^ 

AwMristi saldo azioni , L.MOO.OOO.— 
éàiì««itììv(*8if«óriiU^??^i^l6Ì9ÌÌ>fì.n7 
"̂  itì caie^orie diverse . • fL.lijO,iìti.\^ì 

ti «enti oorrebticdn (3e- . ' I 
posM gatiWiifi , ... ^ Ì8iaS?'':?^l 

roriaioitlio per amiii scou-
r tati ? . . . . * 9.6^0,1^80» 
EOettrpabbiioI e vai iad.^miOMiM' 
t • 10 prolesto . . t '" 7,:Ì()E.!S 

Jfumer.in cassa carta e^ro.* fH^^HtW 
ìì^mti llbflri:^ . \ . » 3,05^,1406T 
Detti a cauziona . . . t;kM^U^Ì9-^ 
Berti atabiii ' . . . . V g8E),9fi0.i'J 
Valoi'é'dèi mF>b!!i eàistenti / ;, . 
! nelle fine Sedi. . , .» -25,814.40 
Spese impianto delle due 
' Sedii. ; . : •. '; S' '22;aM2(l 
Dette imposte 0 tasse . ' • '22,002.45 
Éette speae generali , », 40,727 4®" 

. . . ; U38,804,I93,6&' 

Capitale sociale . . . L. 10,000,000. -r-
Fondo di riserva. . , ' » '939,66.̂ —^ 
Creditori in conto corrente 
' p.capitttle ed ìntereasi » 6,fl3t,4!t5.—; 
Detti divorai fuori piazé . G.mMiM 
OeUi id. catcgar» dWevae» 7,4H2,932 m 
Dtìttt in'e. corr. didpooib.» J5,S63.7fl' 

Mi in e, corr. non disp. • 21,09 ).a4-
r<Sé>ì^ocedp!esem.ediv.. 12,921.42. 

Vaglia in circolazione delio . 
tab. Mercai^le.. . » 8,279.7»; 

effetU a pagare . . . • 119.033.6» 
Ocposit. per depositi:liberi» 3,652,l4a.a7 
Detti a cauzione. . . * 4i40i,3l3.SH> 
UtiU lordi del corr. anno . ' 18'i,ei9,656 

L. 33,80i;Wl.5S 
Paiìova, •Q maffffh Ì8TO. ' • 

' il Presidente a Tmmw 
' recensore "' il iìirettorm 

U guardla'dr')?; S. faraoo «olleolta Uatl alla baji di Djlagoa. 

> i 

DlSPACCr DA R 5 M Ì " 

a staccarli dal muro e laCsrarU. » 

ON MATRIMONIO PRINCIPESCO 
Oonfarmast cha li Ro \ ÀlOnso di 

V Trt- ,^' 

: SI assicura che sono Intervenuti de
gli accordi allo scopo di laicUre al- ; 
Popposlzione due posti di commusarli' 
degli uffici';p3r: lo studio del progetto 
ài legge sulla riforma elatjiorale, 

fLa Rifarmaj 

':;] li Proclama doljo Czar, eh? il ,ge-
perale Obrutsoheff è Incaricato di por
tare a conoscenza ideile popoJaKipnii 
bulgare, termina^'oosi: <, _ ' ̂ ^^ 

«Ohi vi eccita aUa:^fef5'a è ,ua 
;f pazzo 0 un traditore. PazUnza a 
< tranquillità, tali devono essere le 
«vostre parole d'ordine pel mp-
« mento». . , . . . „ 

alzamento Italiano 
\ T 

T- _ - . - .̂ -̂  

«i&mŝ mA fiBii mm,w^^SL*0'e. 
- y 

>-... •ì- :,? PrealdeaBa l?AìUifa 
Seduta dal 9 magg^ •:^à 

Prosegua la discussione "taherala 
deUi logge che modi fìja le disposizioni 
della legès 1865 relatlVameute ' alla 
ferie dalia Corti e dai t^rlbanaU. 

; Indelli si oppone alia legga che 
otede provveda là modo lutìpportuno 
e; poco conv talento a riformare, l'or
dinamento; giudiziario e l'andamento 
dell' amministrazione della gliisUzla 
In parti affatto secondarie ed insigui-
flcantl, ma pur fondate In anfiichissime 
e< giustificabili Consuetudini, 

. !^Fi^/an|f;Bostie9e ohe ima'legga re 
golatrice della Iferie giudiziari, in 
guisa ohe l a hlRua Corte 0 Tribunale 
debbiai lamentare indugio Rinterra 

Il mv^alf 8. 
Oggi s 'è riunita la Oommisaioue 

ferroviaria., y ' intervennero l ministri 
Dopratis e Mezzanotte. 

^ j i > Oomm^slona accetta lì tó 1* an-
, Qualità si i^rU a 60, anzlohò a 50 
imllionl di lire; però non accetta cha 
duri Tenti annL f 
)• L* pommlssione deìlbarò inoltra ài 
rivolgere al ^Ministero molte domanda 
intorno alla .conseguenze della nuova 
proposte dell'onor. DapratU. 

t a seduta durò quattro ore ; ladl-
so'uBslone fu.anlmatisaima. 

VocUeraaì• che l'onorevole arimaldl 
possa esserà ohiam^ito al Ministero dei 
lavori pubblici. /JPgnePerama/ 

iv Roma 9. .,• 
All'art. 18 del p|0^etto di legga per 

le nuova oò^truzlonl ferroviarie, &rr 
ticolo che riguarda le costruzioni, gii 
ouor. Tiil Vecchio, Nervo, RILUCO, I>a* 
mtani, duatà, Pambri ed altri aessan-

I L I 

i^no, deputati presentarono un emèn-̂  
^damento riguardante la farrovie funi-
colarl di Moudovi e Suparga. 

rOazxetta d'Italtaj 
f noma, 9. 

L'onor. Mloghatti è ano dai due 
candidati della destra, concordati colla 
giftlstraj? per :la OommlBsìone ohe do
vrà stttàlara il progatto di legga sulla 
riforma elettorale. 

Som» 9. 
La Commissione parlameatare per 

te nuove coatrasloni ferroviaria si a-
jd^na oggi per discutere intorno alla 
preoedeiìza ad alla classificazione delie 
nuova ìiaae passate nella prima cate^ 
gerla fecondo IA proposto dal Mini'-

La Còmmlsaioue al occuperà aUresl 
di fijrmai'e una nuo^ra tabella per la 
fluarta categoria inolu^eadovi nei pri
mi settecento chilometri iutte le Unea 
settentrionali. ' : 

Spagna deve convolare'» saaoai» 
nozze e cha 11 viaggio dèU'ardduoa 
liodolfo d'iusÈria a Madi^^ oollegasi 
con questo diseguo. Telegrafasi tla-
Madrid, 7, al TSfnpS: 

«L'Arciduca Rodolfo, principe im-
« parlale d'Austria, è gluiito stamat-
«tlna. Egli è stato ricevuto sUaata-
«zlane dal Es Alfcuso,;'; circondato 
« dalla saa Caaa mfUtare^e dalia au-
« torità della capitale. IU|prInQÌpe è 
«stato coadotto a paUssto la uh i 
«: vettura di i ^ ^ j ; a l a , scortata da 
< uno sqaadròneWguariie a cavallo. 

« L'Arciduca è accompagnato dal 
«Principe Leopoldo di Bpiera, suo 
«cognato, e da numeroso'sogalto. 

« Il suo arrivo h i date un nuovo 
« alimento alle vogl di matrimonio 
«del Re eoh PArciduchessa Maria 
« d'Austria. • '; 

«Nelle nostre sf^ra uf&Qiall, ora-
« desi probabile' questo àWenlmeato 
«psi mass di ottobre. L'^^ea di que-
« sta, uttloiae sembra accolta fàvore-
«vOlmente in î pàgÉiâ  e,̂ ;mi si assl-
« cura, anche a Vienna, a?bbpne nes-
« sùn passo ufflolala debba esser mosso 
« prima delia ^na dal lutici'dellA Corta 
^ e della partenza dì questa par la 
« Oranja, ia luglio, dopo la sasaione 
«delle Ojrtea. » 

•li 

•LONDRA, 10. — Lo 5/art*Jsrrf hi 
da Lahore: Le trattati 70 di pace fr«| 
lUfcad e Osvagnsri ebbero buon ri-; 
suUato. ^ikub cada ipasai dlKhojaV,'^ 
di Kyber e di Kvum. L'Inghllterr% 
insntìehà un* agente a Caudahar. Oa) 
vagoari ritorna a OAul ooU'Ealro.i 

% 

KOTxstn m RO£tsÀ 
•/'i\ VliranBoi 

fteadita italiais . , 
Oro . . . , ; , . 
Dèudrà tre nissi "« . 
frauda . . . . . 
Pfwtlto Kaefofl&ffl. . 
Axloui Regìa tab^efiM 
Banss nasioasle , . 
Aeìoni meridiossll . 
^bbligaxifsni maridio». 
Banea teaicana . . . 
Credito mubUlara . , 
Sàiaea generale. . . 
%aadita Italiana god. 

9 t IO 
86 55 86 52 
,22 01 22 0* 
27 47' 27 18 

103 10 i€9 7^. 

882 50 883 3 
3130 2134 '4 
376 62 .S7S é0 

— - 358 - i 
.^ - . 66S ,-:| 

784 60 765 se' 
* A: 

8 9i^ 
Prestito frauBsfisSalO 113 75 Z13 46 

4iiib-T4Uffl#-

•Wiff-
- T i 

: ^ " K ^ ' 

Costruzioni ferroviarie y- i. 

^ 3 -

• . 1 - * - L 411 

.Kn. - Roma, 6. ; 
Ti giornale Z£tCai?i(/«?« cha oonferma 

le eondtzlonl di salute dai generale 
jQarlbalidi sono peggiorate. ; 
^""t doìtirl artritici lo. hanno preso allo 
stomaco. n 
5V >̂ % I msdlsi hanno proibito al gmerale 

zibne nell'ammlnlatraslohe dèll|"glu- ^^"^W ^' T^'""" *^'"'5"-
atljEli;, d praticamente utilissima anzi 
hsoesaaria. :.. 
.^PerronijPalaam imputa gli Ihoon-

Tehlentì a i danni derivanti dalie fe-
rje* riJEevati da paraechi ed es^geri^tlt 
pia che ai membrijdelia Magistratura 

f 

'"•iv lì. ì^ . • Romat 3 . , , 
Si dl^e ohe l'onorevole Talanl ml̂  

nistro ^gaardasìgUil faccia questione 
di gablpettodell'approvaziona deli pro
getto dì leggé^ relativo alle farla dalle 
Corti « del trlbaoaU che trova <)p-
po»i2loue alla armerà. / F . QtmraJ 

Mandano da Roma, 9, ai Corrt«r 
del a seta di Milano: r: ;; 
, Uri si adunò la OommiSEdone per 
,PésarcÌzIo dal progetto di legge sulle 
istruzioni. Essa- Chiesa al G^overnb 
maggiori schiarimenti intorno. â Ua 
nuove erimportflati proposta fatte su 
quel progetto dall'4>n> Bspretla hella 
seduta di ier l'altro. 

^yrattasl principalmente di definire 
1% sseita di 600 chilometri: di strade 
ferrate, che pas^ei^ebbero nella quarta 
oatsgorla, da- farai fra i 30ÓO chilo
metri iudatermlnatl oh^ comprava
no la quinla.r ' ; • " ̂  

IL mtalst^rò offri alla CommUslbné 
la, £aektità di fare co.testa scelta. Ma 
la Commissiona daoìiuò reslsamenta 
tele offerta;. BioahS il ministero farà 
la scelta esso stesso, ovvaî o >e. pro
porrà il rinvio ad un apposito progatto 
di legge da presentar,sl ' Pàhue ven
turo. 

Trattasi Inoltra di stabilirà la pre
cedenza tra le linee che passano in 
prima categoria* 

Le linee comprese se i r a r t 31 del 

J^éudita fraacM9 3 àia 
» * » 60ÌO 
» italiana 6.Old 

Sméi. di Francia , , 
:"VAt-Oìir DIVKESI 
Perpovieiiomb. Venate 
Obb. farr. V. K. n. 1858 
ferrovia romane ' ,' 
ÙbìtligstBloal. reiiaase . 
ObbUgafiioni lombarda 
Kaadita as3trincs (oro). 
Caiaiiio 2m Lan ì̂ra.'" "".' 
Cambio sairi'tìlla. ~ 
PDU;:olldati inglesi, , 
tarao - - . . . , 

Mobiliare . . . . 
Ferrovia auatriaehe. 
B&noa nazionale^ . 
Napoleoni d'ora . .':" 
Cambio su Lonlra . 
Cambio BU. Parigi. 

79 47 79 39 

78 80 78 75, 

/-a Banchi riceve versamenti in confai 
corrente cori:Ìflpondendo «c i i ^c l i ri*?* 

» dio p6v somuio in conto dispóftifeìle 
« i | l : i ì ^ VJn,i:K>late a %té mesi 
4Òii) ÌC vincolate a sei mesi 
» Ili : id̂  ^ in ^ r « eoa viacol<>̂  

.Va ife,.m0§h.' -• J •'- -^^ì"'"' ." 
Emfelle libretti di risparmio ^aUè stessa? 

Sconta effeUi cambiari'» 4«eflrm« ^ 
41 î a-coH scadansa a 4 mesi ( BO»̂ ^ g» 
«»;k[2con sc'dilonza dai 4 ai 0 mcsù 

: Fa anticipazioni al 
4 i^ Q{Q su valori i||fiift«4^ o gar-.. 

* ramili dai medesima • 
A i{2 su vatoci iadustcialì e dì Stati 

•, e&teri. / •• '-'•••• 

-Rilascia lettere di eredito por : l'ilaì>at̂  
e per i'estero, anche per 1̂  Chiaa vid 
il Giappone,, i 

Acquista] e ven^e effetti cambiari sul-' 
1'«siero, valori d Ilo Statò' ó iudusbiall 
«dt'trBÌ dì gìopuati. 

IS'incarica per conto terzi della t m -
smisBÌone ed «secuàone dì oriUnì aUfa. 
principali ; borse d'Italia e dell'oaLero™ 

S'incarica dell'incasso e pagamerua 
dMJambiali efléupona in itatia etl all'a
sterò. - -,' r 
;.fa i servizio di cassa,grjitis' a( cor-

rluntitsti. •: 
'̂ Hiceve valóri in deposito libero. 
; Ificeve m semplice custodia le propria 

azioni, s'^Tuo tiìceViità npiicimatìva boi-
Jata, smi'S percepif'e alctma p'-ovt'igioito^ 
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, Il mae^ro Amilcare Navarro 
fa,un ttov.9ì-é di annanalare come ab 
ìm trA&[n}ri.Aio il proprio damiatli 
da Milano U'ieramente in questa Clt' 
pronto ad accettare d'impartire la 
2Ì0-JÌ tauta di Canto che di Planofsrtei 

A qa«wó wopi.tiene:ia-sua scuolst 
ì s Hazs^tta dal Teatro aaribalòl &l 
(&Hco N. i99 P. n, e preoisamaniafe 
attiguo aUa nuova Agenzìa taitral*. 
r^^gmors. -v. , »-2M 
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Rendita auatr. argento 67 40 67 351 
; » incarta ,66 6T 66 60 

». - i n o r o . I 77 75 76 75 ^ 
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135 60 134 — 

'-SBaipliiiaa 
Aietriaohn , • 
liombantei. . . 
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Raudita ItaUìha 
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F k f ^ i r e £rèvettsta' i t ìn^hlt il»rà, 
in Amebica e ifi Àuslria. 
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' :Ìm/[0niiùe i tutte Jfl aJIre jicque (tea-
' tifrlce come pr«serva(iyo controle few.-
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UtUe dei d e i i U ^ tlélU bocca, cf^^it» ]j^ 
puWfaMiéDe £î  il ^iiafiiHr^t dei àentL 
i)i buoflifBlmo odoralo e nMtUì, fortiflcA 
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U n̂iòfe £t kà sapprt» 9. profìuao iqilUdtiflsimd mna» 
ft%si^ ma» «a^ esoeltéhts Mbit» «U'aQqk» % pvù ii;eî 3ré «MÌO d|i ogalij 
farsoSA 80K tftUa ììl>§rtà, Mtfe&do staio s«nipol6luÉtlé t̂e anaUmto dui 
s&ìas-, ebìmioo 0ig. p ro tF . CIOTTO JW*'iww d«4 |J*ft tmici'm'iffUfiici 
tt'S'mn eìi4 0rcolano m commei^oto « la tosale Società d^^»rsKi,'ia> 
s«3»to MWìitfà^Uara all'Inventom l'̂ st̂ jljuijaio rapp^ri? eolle sostenti lâ  

-nì^^r^'M "f -̂ ^1 ^GIDRNAI-ELJPl PADOVA 
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, ,,J|4V#,»*®r»»#®s'̂  liasiB«tH«», tì<mtìi»i«ndo Bulle traode dell'àteùo worw 
5ffra d imoi Mt9i;i ana copJoua e diligente raooolta delle notissìepiè Impor-

pstoli W ^ . 1 ^ ^ b- - L x ^ , ^ >J ^ » H . ^ r 

W^ puJìre e nmuiGneie ì denti prtiserv* 
. « 1 catUvr odore, a da( Urlaro. 

Pr*WQ'd'Un *aao ì t U •.• 
^ . ' * H < \ M - ^ 

i fa int» 4l^dnsflv4<Gi» jj^ei «forati 
del dott FOPP. 

JI^;»iltfJior jweJ^o per curare friaaate; 
.jQfire I& fok «d l desti, , 

Prezzo §ft «wiU, per peuQ. 

8«*0 «c^a q«ti rapporto, lo utiiTente tr&e sàiiìIteHB per «ongra. 
« fidi «etìaf&tta roYSi^slone eadi&oorii^ajrls.apersever^ceneU® 
f Cadenti e ifar iMompiuire qsel !i^«ori t^% ^eaizs allettaiaoll palato 
< dijk&iatiadniAÌ. rietsoso alla samte. > -

>"1 * 
10à4^ 

s.'h-

Essa pulisca? (denti, lì rende bian^ 

Jh-tzzo par lina scatola U 4,S0 -

Ì^t«Énl»o d e l d«ffl&l del d / ff*Ó2i|» 
turare da »è st^stii i denti bucati 

Sttf>0tHs d i S i r l ie 

;fli.fiOlo^Ìia cparutì̂ iefie e prov t̂isiìiDO< 
~ cr^ntro tutti j difcUi culacei (io ^icdii 

originai; fiugg^lats di ̂  centesuni). 
'^^'WiMmnVAm^ Per garaniirpl con 
. tro !e faifificaziiixii awprki il R, T. ¥ub 
hlico che tu og\>ì Ijfiasca Acqu» Anal* 
r)m oìUeaB^ marcia ài gfirattmiàtma 
Hygea und Anate^^mr. P r a p s r U c ) s i ttovR 
ie volta tetdmaGinfltó rau U D Ì ceper--^ 
twra por tante a d a cguaréUo chfai"aihent^ 
l 'aquila imperialo e l a H r m a . 

: 0«l>G*'Uoii poò i.wera ì » Padova alle 

Rftréi e Burer-Baccl i ie t^ . ,—Ferrara Na-
trarra. ^^ Ceneda M archet t i . — Trevìeo 
Einrfooi, Fracfihìa é ZanetU- — Vice»»a 

YAhi-ì e Fr ie i ièro. " - t e o e t ì a BoltriCT, 
^^UEnp^Toai Cavioìa ,Pot ic i , Agenzia LtaS' 

a, — Mir&m Ro berti, — Rovigo 
^ 0 - — Cfaìoggia KoBteghin. — Ba»* 

siM^Q A. Cornili p rofumiere . , J ^^ir&S 

/ • •• 1 . - -

•^.^AO^ 

Trovanaosì la ditta EKMlNlO , BIA-
MAKTE (Vi^,Municipio N. i), provvista 
d'utó graiido assortimento di Stivaletti di 
tógìii Qualità deìle primo fabbriche di Vieiina 

• per'la stugione eiilrante ha fatto ribassi 
ai prezzi per cui'si tr^va ia grado di far 
ft efiiunone concorrenm." 

.KB. iSlanza riservata per le Signore. 

\* Interessi doli» oì̂ tà # d l̂la pjwr̂ nai» <U Pador*. 
^fltìoao ln&|to^ ikTaniBflroBliMiaii dati dì grande ulìUtà perlt gente d'ai-

6irfj|̂ 8 ÌB psrtìooWo pei proi0aaJp;iiat(,t>|pipi*aati, Btwdenti, negoeiaaUi • 

^ SUgktraf if^rdlna erenolo^oo, gli ATrenimenti prinslpaU oeaorii dn-
riata raiiMatii»"ÀadUandp alcune î atgtae alla Memoria»'«asrfe t*^ tiitU gì 
îî iìtfisai, aiYITTOiaO lieaAKOELE, eoi ritratto del gmoiRe, oltre a %«eUi 

^ ^8 ìJsaS)©rlo,,ÌfaIa Regin»,Margherita, di pio IX e di Leone Xm. ; 

flr«difflwfli:. Paolo dott, Martlnatl, aanno biogra
fico - OmirA naarlnl - Indlriezi»}^Of 
fessiOjQlsti, Mèdici» A.TToeati> PiSwa-
ratori, Ingegneri, Notai, Ksero^ntl, 
Ntìgoaiaati. > 
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' l i Ì9itorì ^ Vit^i^o iCmanael^, d t -
tsdlBo di Pa'iofs • Sonatori 0 Depa-
ta||̂ .iiv̂ pr*fftUiLra © UffirJ iìIpeadGiìll -̂  
ŜUî oB© IftlTO'rìaria - Ŝ Mte « Tele-

jjraa Tvi Cto;i3ytti«tìoni - Dapiitsurfone 
pro^milei - Coimìglio PiroTinciate-
triìsi dipéadftntì - Mìanicipio ^ Inten-
é%mwL di fiftftCM - Ofìmera di Com-
m^ittàfè " 0filfei Sl«dl£ìs.ri " IfitréclooA 
.?ai)bU(sa; Uijivewìtè, altri WJtntJ, 

Xofeark) Ba-ViiiaBÌ» ©©ano blogratilco 
^ Atitòiità Militari - Calti - Opero 
n » - Sodfìti dtrerea *- SootAtÀ di Mil
ito }M?««orM--̂ ^Bftiiahe - JtgQiiiEie -̂  Afi* 
tìtfejruiofli - SdiUtà - OAT. Pietro 

j 

' .--̂  \ ^ -.1 

Gommiesadatt DlfitrettaalL - Slî diisì 
- Oonsorzi idrauUoi •? Tribunale di 
fiate - MVBeo di Este - Terme di A.bano 
- Arqnk Pè^'arofi (non lnol«Ìon») -
BatUglla - Poste * TeìegruQ - Bonl-
floazloni * Bacologia - Comizi agrari -
Annata FoUtioa - Giornali. - Mercati 
e Fiere - Tariffe OmnibM, Vettare, 
Mesdaggerie - ladiaasSìòKi "r^rié i Ca
lendario. 
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Kesta Sf.mpre aperta V Associaaloiii 
\l Fofflio Ufficiale'^ di0UAm 
legali. Avvisi d'Asia ecc, della iVo-j 
vimia di Padova che SÌ pubblicst 
ine Yol̂ ^ p ^ Bettiman». E.prezzo 
resta fissato in h. 15 annue o mi 
sìî SBcettano abbinamenti né trìme-
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strali, uè semestrali. Le domaodel 
• accompagnate vial -vaglia telatìV 
dovranno ésaerè dirette alla Tipogwili| 
Bditrico F.' Snccheito in Padota. 
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